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1 PREMESSA

Il costruttore si riserva il diritto di modificare specifiche e
caratteristiche tecniche e/o funzionali del prodotto in qualsiasi
momento senza darne preavviso.

11 SIMBOLOGIA

Nel presente manuale i punti di rilevante importanza sono evidenziati
dalla seguente simbologia:

& INDICAZIONE: Indicazioni concernenti il corretto utilizzo del
prodotto e le responsabilita dei preposti.

. ATTENZIONE: Punto nel quale viene espressa una nota di
particolare rilevanza.

PERICOLO: Viene espressa un’importante nota di
comportamento per la prevenzione di infortuni o danni materiali.

1.2 DESTINAZIONE D’USO

L’ ARROTONDATRICE a cui fa riferimento il presente manuale, &
stata progettata esclusivamente per soddisfare le esigenze per la
preparazione della pizza.

La destinazione d’uso sopra riportata e le configurazioni previste per
gueste apparecchiature sono le uniche ammesse dal Costruttore:
non utilizzare I’ apparecchiatura in disaccordo con le indicazioni
fornite.

La destinazione duso indicata & valida solo per
apparecchiature in piena efficienza strutturale e meccanica.

1.3 SCOPO E CONTENUTO DEL MANUALE

Lo scopo del manuale & quello di consentire all'utilizzatore di
prendere quei provvedimenti e predisporre tutti i mezzi umani e
materiali necessari per un suo uso corretto, sicuro e duraturo.
Contenuto:

Questo manuale contiene tutte le informazioni necessarie per
l'installazione, 'impiego e la manutenzione dell’ apparecchiatura.

La scrupolosa osservanza di quanto in esso descritto garantisce un
elevato grado di sicurezza e produttivita dell’ apparecchiatura.
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1.4 CONSERVAZIONE DEL MANUALE

Conservazione e Consultazione:

Il manuale deve essere conservato con cura e deve essere sempre
disponibile per la consultazione, sia da parte dell'utilizzatore che
degli addetti al montaggio ed alla manutenzione.

Il manuale Istruzione Uso e Manutenzione & parte integrante della
macchina.

Deterioramento o Smarrimento:
In caso di necessita fare richiesta di un’ulteriore copia alla casa
costruttrice o al proprio rivenditore.

Cessione dell’ apparecchiatura:
In caso di cessione dell’ apparecchiatura l'utente & obbligato a
consegnare al nuovo acquirente anche il presente manuale.

1.5 AGGIORNAMENTO DEL MANUALE

Il presente manuale rispecchia lo stato dellarte al momento
dell’emissione sul mercato del prodotto.

Le apparecchiature gia presenti sul mercato, con relativa
documentazione tecnica, non verranno considerate dalla casa
costruttrice carenti o inadeguate a seguito di eventuali modifiche,
adeguamenti o applicazione di nuove tecnologie su apparecchiature
di nuova commercializzazione.

1.6 GENERALITA

Informazioni:

In caso di scambio di informazioni con il Costruttore o il Rivenditore
dell’ apparecchiatura fare riferimento al numero di serie ed ai dati
identificativi riportati sull’ apposita targhetta.

Responsabilita:

Con la consegna del presente manuale il Costruttore declina ogni
responsabilita, sia civile che penale, per incidenti derivati dalla non
osservanza parziale o totale delle specifiche in esso contenute.

Il Costruttore declina, altresi, ogni responsabilita derivante da uso
improprio dell’ apparecchiatura od uso non corretto da parte
dell'utilizzatore, da modifiche e/o riparazioni non autorizzate, da
utilizzo di ricambi non originali o non specifici per questi modelli.
Manutenzione straordinaria:



Le operazioni di manutenzione straordinaria devono essere eseguite
da personale qualificato ed abilitato ad intervenire sul
apparecchiatura a cui fa riferimento il presente manuale.
Responsabilita delle opere di installazione:

& La responsabilita delle opere eseguite per l'installazione dell’
apparecchiatura non pud essere considerata a carico del
Costruttore. Essa &, e rimane, a carico dellinstallatore, al quale &
demandata I'esecuzione delle verifiche relative alla correttezza delle
soluzioni di installazione proposte. Inoltre devono essere rispettate
tutte le norme di sicurezza previste dalla legislazione specifica
vigente nello stato dove la stessa € installata.

Uso:

L’'uso dell’ apparecchiatura & subordinato, oltre che alle prescrizione
contenute nel presente manuale, anche al rispetto di tutte le norme
di sicurezza previste dalla legislazione specifica vigente nello stato
dove la stessa € installata.

1.7 PRINCIPALI NORMATIVE E DIRETTIVE RISPETTATE E
DA RISPETTARE

o Direttiva 2006/95/CE “Concernente il ravvicinamento delle
legislazioni degli Stati membri relative al materiale elettrico
destinato ad essere adoperato entro taluni limiti di tensione”.

o Direttiva 2004/108/CE “Concernente il ravvicinamento delle
legislazioni degli Stati membri relative alla compatibilith
elettromagnetica e che abroga la Direttiva 89/336/CEE”.

e Direttiva 89/391/CEE “Concernente I'attuazione di misure volte a
promuovere il miglioramento della sicurezza e della salute dei
lavoratori durante il lavoro”.

e Direttiva 2006/42/CE “Relativa alle macchine e che modifica la
direttiva 95/16/CE”.

e Direttiva 85/374/CEE e Direttiva 1999/34/CE “Relativa al
ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed
amministrative degli Stati membri in materia di responsabilita per
danno da prodotti difettosi”.



e Direttiva 2002/96/CE e 2003/108/CE  “Sui rifiuti di
apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) e successive
modifiche.”

1.8 GARANZIA LEGALE

La durata della garanzia €& in accordo con le normative comunitarie e
decorre dalla data della fattura rilasciata all’atto dell’acquisto.

Entro tale periodo saranno sostituiti o riparati gratuitamente, solo
franco Ns. stabilimento, i particolari che per cause ben accertate ed
inequivocabili risultino difettosi di fabbricazione, eccetto i componenti
soggetti ad usura.

Dalla garanzia sono escluse le spese di spedizione ed il costo della
manodopera.

L’'utente per poter usufruire della garanzia legale, di cui alla direttiva
1999/44/CE deve osservare scrupolosamente le prescrizioni indicate
nel presente manuale, ed in particolare:

» operare sempre nei limiti d'impiego del prodotto;

» effettuare sempre una costante e diligente manutenzione;

» autorizzare alluso del prodotto persone di provata capacita,
attitudine ed adeguatamente addestrate allo scopo.

L’inosservanza delle prescrizioni contenute in questo manuale
implichera 'immediata decadenza della garanzia.

1.9 RESPONSABILITA DEL COSTRUTTORE

Il costruttore declina ogni responsabilita civile e penale, diretta o
indiretta, dovuta a:

installazione non conforme alle normative vigenti nel paese ed

alle direttive di sicurezza;

inosservanza delle istruzioni contenute nel manuale;

installazione da parte di personale non qualificato e non
addestrato;

uso non conforme alle direttive di sicurezza;

modifiche e riparazioni non autorizzate dal Costruttore effettuate

sulla macchina;

utilizzo di ricambi non originali o non specifici per il modello di

forno;

carenza di manutenzione;

eventi eccezionali.
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1.10 CARATTERISTICHE DELL’UTILIZZATORE

L'utilizzatore dell’ apparecchiatura deve essere una persona adulta e
responsabile provvista delle conoscenze tecniche necessarie per la
manutenzione ordinaria dei componenti meccanici dell’
apparecchiatura.

Tenere lontano i bambini e i non addetti, mentre I' apparecchiatura &
in funzione.

1.11 ASSISTENZA TECNICA

Per qualsiasi richiesta di manutenzione straordinaria, riparazione e/o
sostituzione, rivolgersi esclusivamente al rivenditore autorizzato da
cui si € acquistato I'apparecchio e/o ad un tecnico specializzato in
possesso dei requisiti tecnico-professionali richiesti dalle normative
vigenti.

1.12 PARTI DI RICAMBIO

Per la richiesta di parti di ricambio rivolgersi al proprio rivenditore
facendo sempre riferimento ai dati riportati nella targa identificativa
posta sul fianco dell’'apparecchiatura (Modello, matricola, ecc.) ed al
codice del ricambio riportato nell’esploso ricambi.

& Eseguire i controlli periodici di manutenzione come indicato nel
capitolo “MANUTENZIONE E PULIZIA’.

1.13 TARGHETTA D’IDENTIFICAZIONE

La targhetta matricola posta sull’apparecchiatura riporta tutti i dati
caratteristici, compresi i dati del Costruttore, il numero di Matricola e
la marcatura X.

1.14 CONSEGNA DELL’ ARROTONDATRICE

L’ arrotondatrice viene fornita in un apposito imballo chiuso in
cartone fissato con regge ad una pedana di legno che ne permette la
movimentazione mediante carrelli elevatori e/o altri mezzi.

All'interno dell'imballo, oltre alla macchina, vi sono le istruzioni per
'uso, installazione e manutenzione e la dichiarazione di conformita
secondo la direttiva macchine.



2 AVVERTENZE PER LA SICUREZZA

2.1 AVVERTENZE PER L’INSTALLATORE

Verificare che le predisposizioni all’accoglimento dell’
arrotondatrice siano conformi ai regolamenti locali, nazionali
ed europei.

» Osservare le prescrizioni indicate nel presente manuale.
» Usare sempre i dispositivi di sicurezza individuale e gli altri
mezzi di protezione previsti per legge.

2.2 AVVERTENZE PER L’UTILIZZATORE

Le condizioni ambientali del luogo dove viene installato I

arrotondatrice deve avere le seguenti caratteristiche:
» essere asciutto;
» fonti di calore adeguatamente distanti;
» ventilazione ed illuminazione adeguata e rispondenti alle norme
igieniche e di sicurezza previste dalle leggi vigenti;

Inoltre I'utilizzatore deve:

fare attenzione che i bambini non si avvicinino all’ arrotondatrice;
osservare le prescrizioni indicate nel presente manuale;

prestare sempre la massima attenzione, ovvero osservare il
proprio lavoro e non utilizzare I' arrotondatrice quando si &
distratti;

» eseguire tutte le operazioni con la massima sicurezza e calma;

> rispettare le istruzioni e gli avvertimenti evidenziati dalle
targhette esposte.

Y V V

Le targhette sono dispositivi antinfortunistici, pertanto devono essere
sempre perfettamente leggibili. Qualora risultassero danneggiate ed
illeggibili € obbligatorio sostituirle, richiedendone il ricambio originale
al Costruttore.

23 AVVERTENZE PER IL MANUTENTORE

- Osservare le prescrizione indicate nel presente manuale.

» Usare sempre i dispositivi si sicurezza individuale e gli altri mezzi
di protezione.



3 MOVIMENTAZIONE E TRASPORTO

L’ apparecchiatura viene fornita completa di tutte le sue parti previste
in un apposto imballo chiuso e fissata con delle regge ad una
pedana (pallet) in legno.

L’ arrotondatrice deve essere scaricata dal mezzo di trasporto
sollevandolo con un’adeguata attrezzatura.

Per il trasporto dell’ arrotondatrice fino al luogo d’installazione,
utilizzare un carrello a ruote di portata adeguata.

Durante il sollevamento evitare strappi o0 bruschi movimenti.
Accertarsi che i mezzi di sollevamento abbiano una portata superiore
al peso del carico da sollevare.

Al manovratore dei mezzi di sollevamento spettera tutta la
responsabilita del sollevamento dei carichi.

Lasciare uno spazio libero di almeno 20 cm tra I'apparecchiatura e le
pareti del locale e/o da altre apparecchiature per facilitare le
operazioni d'uso, pulizia e manutenzione della macchina stessa.

Fare attenzione che i bambini non giochino con i componenti

dellimballo (es. pellicole e polistirolo). Pericolo di
soffocamento!

4 PREPARAZIONE DEL LUOGO DI
INSTALLAZIONE

La responsabilita delle opere eseguite nello spazio

d'ubicazione dell apparecchiatura €&, e rimane, a carico
dell'utilizzatore; a quest’ ultimo & demandata anche I'esecuzione
delle verifiche relative alle soluzioni d’installazione proposte.
L'utilizzatore deve ottemperare a tutti i regolamenti di sicurezza
locali, nazionali ed europei.

L’apparecchio dovra essere installato su piani con adeguata capacita
portante.

Le istruzioni di montaggio e smontaggio dell’ apparecchiatura sono
riservate ai soli tecnici specializzati.

E sempre consigliabile che gli utenti si rivolgano al nostro servizio di
assistenza per le richieste di tecnici qualificati.

Nel caso in cui intervengano altri tecnici si raccomanda di accertarsi
sulle loro reali capacita.



L’installatore, prima di avviare le fasi di montaggio o di smontaggio
dell’ apparecchiatura, deve ottemperare alle precauzioni di sicurezza
previste per legge ed in particolare a:

A)
B)

C)
D)
E)

non operare in condizioni avverse;

deve operare in perfette condizioni psicofisiche e deve
verificare che i dispositivi antinfortunistici individuali e
personali, siano integri e perfettamente funzionanti;

deve indossare guanti antinfortunistici;

deve indossare scarpe antinfortunistiche;

deve accertarsi che I'area interessata alle fasi di montaggio
e di smontaggio sia libera da ostacoli.

5 MESSA IN SERVIZIO ED USO DELL’

ARROTONDATRICE.

51 DESCRIZIONE DELL’ ARROTONDATRICE
COCLEA > )
27— CILINDRO
ESTERNO
vassolo 7|

COMANDI

L'arrotondatrice & stata progettata e realizzata ad esclusivo uso
alimentare per la lavorazione a freddo di pasta a base di farina di
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cereali, allo scopo di ottenere la rotondita delle porzioni mantenendo
inalterate le caratteristiche fondamentali dell'impasto, con
caratteristiche ~ fondamentali  dellimpasto, con  prevalente
destinazione d’uso di pizzerie, panifici e pasticcerie.

Ogni arrotondatrice é costituita da:

una struttura metallica in acciaio, un imbuto dotato di dispositivo di
sicurezza, un cilindro (CILINDRO ESTERNO) il quale ruota attorno
alla COCLEA. Questo cilindro viene azionato da un motoriduttore
comandato da una scheda elettronica alimentata tramite cavo con
tensione di rete. In tale scheda ci sono i comandi d’avviamento
(bianco) ed arresto (nero).

5.2 DESCRIZIONE DEI COMANDI

Le nostre arrotondatricie sono dotate di centralina elettronica di
avvio/arresto.

Nella seguente figura sono raffigurati i tasti comando della
centralina.

A) START

B) STOP

C) SPIA

D) PULSANTE D’EMERGENZA

11



5.3 USO DELL’ ARROTONDATRICE

L’arrotondatrice € stata progettata e realizzata ad esclusivo uso
alimentare per la lavorazione a freddo di pasta NON LIEVITATA (si
suggerisce una temperatura dellimpasto tra 17 e 24°) a base di
farina di cereali, allo scopo di ottenere la rotondita delle porzioni
mantenendo inalterate le caratteristiche fondamentali dell'impasto,
con prevalente destinazione d'uso di pizzerie, panifici e pasticcerie.

INFORMAZIONI UTILI PER OTTENERE LA MIGLIOR
ROTONDITA’ DELLE PORZIONI

Modello AR300: adatto per realizzare palline di MIN
30 gr con impasti freddi aventi idratazione MIN 55% a
MAX 65%

Modello AR800: adatto per realizzare palline di MIN
20 gr con impasti freddi aventi idratazione MIN 55% a
MAX 75%

Prima di iniziare ogni ciclo di lavoro accertarsi

- che limpasto abbia le -caratteristiche adeguate (idratazione,
temperatura e mancanza di lievitazione) per essere inserito
allinterno del prodotto

- che la macchina sia perfettamente pulita, in particolare le superfici
di contatto con la pasta.

Qualora necessario procedere alla pulizia secondo le modalita
(vedi punto 6).

La fase operativa deve essere preceduta sia dalla preparazione delle
porzioni di pasta da arrotondare che dalla predisposizione di un
cassetto porta porzioni sotto il cilindro della macchina

Awviata la macchina, premendo il tasto “1” (A) introdurre nell'imbuto
una porzione.

Successivamente l'azione svolta dalla spirale determina
l'avanzamento della pasta e la conseguante compressione della
12



stessa contro la superficie rigata del cilindro dal quale, una volta fuori
uscita, risultera ben compatta e con una buona rotondita.
Quest’ultima pud essere ancora migliorata disponendo la pallina nel
cassetto con la protuberanza rivolta verso il basso.

A conclusione della fase operativa arrestare la macchina premendo il
pulsante “0” (B) e procedere alla pulizia della macchina secondo le
modalita (vedi punto 6).

Accendere la macchina premendo il tasto situato nel pannello comandi;
dopo la pressione si accende la spia bianca e inizia il movimento rotatorio
del cilindro.

Porzionare I'impasto utilizzando una spatola e verificare con una bilancia
che il peso dei pezzi sia quello desiderato. Inserire le porzioni create
allinterno della coclea, senza infarinarle. E possibile inserire tutte le
porzioni previste in successione, senza bisogno di aspettare che escano le
prime palline formate

In caso di emergenza premere il pulsante rosso (D)
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6 MANUTENZIONE E PULIZIA

6.1 PRECAUZIONI DI SICUREZZA

Prima di eseguire qualsiasi intervento di manutenzione, pulizia
compresa, si deve staccare la spina dalla presa della rete di
alimentazione elettrica.

6.2 MANUTENZIONE E PULIZIA

Pulire 'apparecchio dopo ogni utilizzo.

Dopo avere spento e scollegato I'apparecchio procedere come
segue:

« alzare e tirare verso di sé il vassoio (Fig. 5);

« estrarre la coclea tirandola verso l'alto e sollevandola
completamente (Fig. 6);

* ruotare in senso antiorario il cilindro fino ad avvertire un blocco, poi
sollevarlo verso l'alto per estrarlo (Fig. 7);

* solo per il modello MINI rimuovere il disco in POM (Fig. 8)

« aspirare il vano all’interno della macchina per rimuovere eventuali
residui.

* con una spugna morbida inumidita con acqua tiepida, pulire
nell’ordine:

* l'interno del cilindro, preferibilmente con movimento lineare
“interno-esterno”,

* la coclea;

« tutte le superfici della macchina.

» Asciugare con carta assorbente alimentare.

* Nelle operazioni di pulizia, non utilizzare aggressivi chimici,
solventi, prodotti tossici, pagliette metalliche e/o paste
abrasive.

Fig.5 Fig.6
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Si raccomanda di non usare pagliette metalliche, polveri
abrasive o sostanze corrosive che possono danneggiare i
componenti e le superfici ed in particolare compromettere la
sicurezza sotto il profilo igienico.

Manutenzione perno coclea

Mensilmente, dopo aver estratto la coclea secondo la procedura
spiegata nel presente manuale, con della carta abrasiva con grana
media eliminare le eventuali bave attorno al perno come illustrato in

(Fig. 5)

Nel caso in cui si dovesse trovare una certa difficolta nell’estrazione
della coclea:

« indossare dei guanti per proteggere le mani da eventuali abrasioni,
ecc.

* Prendere la vite M10 dall'interno della busta fornita a corredo della
macchina, procurarsi una “chiave inglese” con

apertura da 17 mm (non fornita) (Fig. 10 punto 1)

* Rimuovere il vassoio (Fig. 10 punto 2);

* Inclinare TARROTONDATRICE appoggiandola su un fianco;
proteggere il lato a contatto con il pavimento con un

cartone per evitare di graffiare le superfici inox (Fig. 10 punto 3);
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* Inserire la vite M10 nel foro presente nella parte inferiore della
macchina e avvitarla in senso orario con la “chiave

inglese” con apertura da 17 mm. La vite potrebbe opporre
resistenza. In tal caso esercitare piu forza fino a farla entrare
completamente nel corpo macchina. A questo punto la coclea sara
libera e si potra estrarre sfilandola. Svitare la vite

M10 e conservarla per usi futuri.

 Eseguire obbligatoriamente la manutenzione perno coclea

L1

Fig. 6

IMPORTANTE: Per prevenire I'eccessiva usura (non
coperta da garanzia) € obbligatorio far effettuare una
manutenzione completa almeno una volta all’anno da
parte di un tecnico specializzato.

Il tecnico dovra pulire accuratamente la macchina in
tutte le sue parti, verificare il funzionamento e lo
stato di usura di tutti i componenti.
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7 POSSIBILI ANOMALIE

Anomalia Possibile Causa Soluzione
La macchina non si Assenza di Verificare la presa,la spina
accende alimentazione e il cavo elettrico
La macchina si Micro di sicurezza attivo | Verificare la posizione della
accende ma non parte spirale
La macchina si Motore bruciato Sostituire il motore
accende ma non parte

8 INFORMAZIONI PER LA DEMOLIZIONE E
LO SMALTIMENTO

La demolizione e lo smaltimento della macchina sono ad esclusivo
carico e responsabilita del proprietario che dovra agire in osservanza
delle leggi vigenti nel proprio Paese in materia di sicurezza, rispetto
e tutela del’lambiente.

Smantellamento e smaltimento possono essere affidati anche a terzi,
purché si ricorra sempre a ditte autorizzate al recupero ed
all’eliminazione dei materiali in questione.

&~ INDICAZIONE:

attenersi sempre e comunque alle normative in vigore nel Paese
dove si opera per lo smaltimento dei materiali ed eventualmente
per la denuncia dello smaltimento.

ATTENZIONE:

L’abbandono della macchina in aree accessibili costituisce un
grave pericolo per persone ed animali.

La responsabilita per eventuali danni a persone ed animali
ricade sempre sul proprietario.
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INFORMAZIONI AGLI UTENTI

ai sensi dell'art. 13 del Decreto Legislativo 25 luglio

2005,n. 151 “Attuazione delle Direttive 2002/95/CE,

2002/96/CE, 2003/108/CE, relative alla riduzione

dell’'uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature

elettriche ed elettroniche, nonché allo smaltimento dei
_ riﬁuti”.

Il simbolo del cassonetto barrato riportato sull’apparecchiatura o
sulla sua confezione indica che il prodotto alla fine della propria vita
utile deve essere raccolto separatamente dagli altri rifiuti.

La raccolta della presente apparecchiatura giunta a fine vita e
organizzata e gestita dal produttore. L'utente che vorra disfarsi della
presente apparecchiatura dovra quindi contattare il produttore e
seguire il sistema che questo ha adottato per consentire la raccolta
separata dell’apparecchiatura giunta a fine vita.

L'adeguata raccolta differenziata per Il'avvio successivo
dellapparecchiatura dismessa al riciclaggio, al trattamento e allo
smaltimento ambientale compatibile contribuisce ad evitare possibili
effetti negativi sul’ambiente e sulla salute e favorisce il reimpiego e/o
riciclo dei materiali di cui & composta I'apparecchiatura. Lo
smaltimento abusivo del prodotto da parte del detentore comporta
'applicazione delle sanzioni amministrative previste dalla norma
vigente.

Iscr.Reg.Nazionale dei Produttori di AEE con il numero:
IT0O8020000000645
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1 AVANTPROPOS

Le fabricant se réserve le droit de modifier les
spécifications et caractéristiques techniques et/ou
fonctionnelles du produit a tout moment et sans aucun
préavis.

11 SYMBOLES

Dans le présent manuel, les points les plus importants sont mis en
évidence par les symboles suivants :

& INDICATION : Indications concernant la correcte utilisation
du produit et les responsabilités des préposés.

! ATTENTION : Point qui reporte une note particuliéerement
importante.

DANGER : Reporte une importante note de comportement
pour la prévention d'accidents ou de dommages matériaux.

1.2 UTILISATION PREVUE

LA BOULEUSE a laquelle se référe le présent manuel a été congue
exclusivement pour satisfaire les exigences pour la préparation de la
pizza.

La destination d'emploi reportée ci-dessus et les configurations
prévues pour ces appareils sont les seules admises par le Fabricant
: ne pas utiliser I'appareil en désaccord avec les indications fournies.

La destination d'emploi indiquée n'est prévue que pour les
appareils ayant une totale efficacité structurelle et mécanique.

1.3 BUTET CONTENU DU MANUEL

Le but du manuel est celui de permettre a l'utilisateur de prendre ces
mesures et de prévoir tous les moyens humains et matériaux
nécessaires pour une utilisation correcte, sire et durable.

Contenu :

Ce manuel contient toutes les informations nécessaires pour
l'installation, I'utilisation et I'entretien de I'appareil.
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Une scrupuleuse observation de ce qui est décrit dans celui-Ci
garantit un haut degré de sécurité et productivité de I'appareil.

1.4 CONSERVATION DU MANUEL

Conservation et consultation :

Le manuel doit étre conservé avec soin et doit étre disponible pour la
consultation, aussi bien de la part de l'utilisateur que des préposés
au montage et a l'entretien.

Le manuel Instructions d'Utilisation et d'Entretien est partie
intégrante de la machine.

Détérioration ou perte :
Si nécessaire, demander une autre copie au fabricant ou au
revendeur.

Transfert de I'appareil :
En cas de transfert de l'appareil, I'utilisateur est obligé de fournir le
présent manuel au nouvel acquéreur.

1.5 MISE A JOUR DU MANUEL

Le présent manuel correspond a I'état de l'art au moment de
I'émission sur le marché du produit.

Les appareils déja présents sur le marché, avec relative
documentation technique, ne seront pas considérés par le fabricant
comme incomplets ou inadéquats suite a d'éventuelles modifications,
adaptations ou application de nouvelles technologies sur des
appareils de nouvelle commercialisation.

1.6 GENERALITES

Informations :

En cas d'échange d'informations avec le Fabricant ou le Revendeur
de l'appareil, se référer au numéro de série et aux données
d'identification indiquées sur la plague.

Responsabilité:

En fournissant le présent manuel, le fabricant décline toute
responsabilité, aussi bien civile que pénale, pour tout accident di a
la non observation partielle ou totale des spécifications contenues
dans celui-ci.

Le Fabricant décline également toute responsabilité dérivant d'une
utilisation impropre de l'appareil ou d'une utilisation non correcte de
la part de l'utilisateur, de modifications et/ou de réparations non
autorisées, d'une utilisation de pieces de rechange non originales ou
non spécifiques pour ce modéle.
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Entretien extraordinaire:

Les opérations d'entretien extraordinaire doivent étre effectuées par
un personnel qualifié et habilité a intervenir sur I'appareil auquel se
réfere le présent manuel.

Responsabilité de l'installation:

F |a responsabilité des opérations effectuées pour l'installation de
l'appareil ne peut pas étre considérée a la charge du Fabricant.
Celle-ci est et reste a la charge de linstallateur, auquel incombe
I'exécution des contrOles relatifs a la conformité des solutions
d'installation proposées. En outre doivent étre respectées les normes
de sécurité prévues par la législation spécifique en vigueur dans le
pays ou celle-ci est installée.

Utilisation :

L'utilisation de l'appareil est également subordonnée, outre aux
recommandations contenues dans le présent manuel, au respect de
toutes les normes de sécurité prévues par la législation spécifique en
vigueur dans le pays ou celui-ci est installé.

1.7 PRINCIPALES NORMES ET DIRECTIVES RESPECTEES ET
A RESPECTER

o Directive 2006/95/CE “Concernant le rapprochement des
législations des Etats membres relatives au matériel électrique
destiné a étre employé dans certaines limites de tension”.

e Directive 2004/108/CE “Rapprochant les législations des Etats
membres relatives a la compatibilité électromagnétique-
sensibilité et abrogeant la directive 89/336/CE”.

e Directive 89/391/CEE “Concernant la mise en ceuvre de
mesures visant a promouvoir I'amélioration de la sécurité et la
santé des travailleurs au travail”.

o Directive 2006/42/CE “Relative aux machines et modifiant la
directive 95/16/CE”.

e Directive 85/374/CEE et Directive 1999/34/CE “Relative au
rapprochement des dispositions législatives, réglementaires et
administratives des Etats membres en matiére de responsabilité
du fait des produits défectueux”.

e Directive 2002/96/CE et 2003/108/CE “Relative aux déchets
d'équipements électriques et électroniques (DEEE) et
modifications successives.”
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1.8 GARANTIE LEGALE

La durée de la garantie est conforme aux normatives communautaires et

court a partir de la date de la facture délivrée au moment de I'achat.

Pendant cette période, seront remplacées ou réparées gratuitement,

seulement franco notre usine, les pieces détachées qui, pour des raisons

diment constatées et sans équivoques, présentent des défauts de

fabrication, a l'exception des composants soumis a l'usure.

Les frais d'expédition et le colt de la main-d'ceuvre ne sont pas

compris dans la garantie.

Afin de pouvoir bénéficier de la garantie légale, conformément a la

directive 1999/44/CE, l'utilisateur doit scrupuleusement observer les

recommandations indiquées dans le présent manuel et en particulier:

» opérer toujours selon les limites d'utilisation du produit ;

» effectuer régulierement et soigneusement des opérations

d'entretien ;

» autoriser l'utilisation du produit & des personnes ayant une
capacité et une attitude prouvées et adéquatement formées pour
cela.

La non-observation des recommandations contenues dans ce
manuel impliquera I'immédiate déchéance de la garantie.

1.9 RESPONSABILITE DU FABRICANT
|

- Le fabricant décline toute responsabilité civile et pénale, directe
ou indirecte, en cas de :

installation non conforme aux normes en vigueur dans le pays
d'installation et aux directives de sécurité ;

non-observation des instructions contenues dans le manuel ;
installation de la part de personnel non qualifié et non formé ;
utilisation non conforme aux directives de sécurité ;

modifications et réparations non autorisées par le Fabricant
effectuées sur la machine ;

utilisation de piéces de rechange non originales ou non
spécifiques pour le modéle de four ;

carence d'entretien ;

événements exceptionnels.

VV VYV VVVV V

1.10 CARACTERISTIQUES DE L'UTILISATEUR

L'utilisateur de [l'appareil doit étre une personne adulte et
responsable pourvue des connaissances techniques nécessaires
pour I'entretien ordinaire des composants mécaniques de I'appareil.
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Eloigner les enfants et tous ceux qui ne sont pas autorisés a
l'utilisation de I'appareil pendant son fonctionnement.

1.11 ASSISTANCE TECHNIQUE

Pour toute demande d'entretien extraordinaire, de réparation et/ou
de remplacement, s'adresser exclusivement au revendeur agréé
aupres duquel vous avez acheté l'appareil et/ou a un technicien
spécialisé en possession des exigences technico-professionnelles
requises par la réglementation en vigueur.

1.12 PIECES DE RECHANGE

Pour demander des piéces de rechange, contactez votre revendeur
en vous référant toujours aux données indiquées sur la plague
d'identification située sur le c6té de I'équipement (Modéle, numéro
de série, etc.) et au code de la piéce de rechange indiqué dans la
vue éclatée des piéces de rechange.

& Effectuer les contréles périodiques d'entretien comme
indiqué au chapitre “lENTRETIEN ET NETTOYAGE".

1.13 PLAQUETTE D'IDENTIFICATION

La plaquette signalétique située sur l'appareil reporte toutes les
données caractéristiques, y compris les données du Fabricant, le
numéro de Série et le marquage X.

1.14 LIVRAISON DE LA BOULEUSE

La bouleuse est fournie dans un emballage spécial et fermé en
carton et est fixé a l'aide de feuillards a une palette de bois qui en
permet la manutention moyennant chariots élévateurs et/ou autres
moyens.

A Tlintérieur de l'emballage, outre la machine, se trouvent les
instructions pour ['utilisation, [linstallation et I'entretien et la
déclaration de conformité selon la directive machines.

2 AVERTISSEMENTS POUR LA SECURITE

2.1 AVERTISSEMENTS POUR L'INSTALLATEUR

Vérifier que l'emplacement prévu pour la bouleuse soit conforme a la

reglementation locale, nationale et européenne.
» Observer les recommandations indiquées dans le présent manuel.
» Utiliser toujours les équipements de protection individuelle et tout
autre dispositif de protection prévu par la loi.
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2.2

Y V VYV

VV VYV VY

2.3

vV

AVERTISSEMENTS POUR L’UTILISATEUR

Les conditions ambiantes du lieu ou est installée la bouleuse

doivent avoir les caractéristiques suivantes :
le lieu doit étre sec ;
les sources de chaleur doivent étre a une distance adéquate;
la ventilation et [lillumination doivent étre adéquates,
conformément aux consignes en matiere d'hygiéne et de
sécurité prévues par la loi ;

En outre l'utilisateur doit :

veiller a ce que les enfants ne s'approchent pas de la bouleuse ;
observer les recommandations indiquées dans le présent
manuel ;

étre toujours treés attentif, bien observer son propre travail et ne
pas utiliser la bouleuse lorsque I'on est distrait ;

effectuer toutes les opérations en toute sécurité et avec calme ;
respecter les instructions et les avertissements mis en évidence
par les plaquettes exposées.

Les plaguettes sont des dispositifs de sécurité, elles doivent
donc étre toujours parfaitement lisibles. Au cas ou elles seraient
endommageées et illisibles, il est obligatoire de les remplacer en
en demandant une copie originale au Fabricant.

AVERTISSEMENTS POUR LE TECHNICIEN CHARGE DE
L'ENTRETIEN

- Observer les recommandations indiquées dans le présent manuel.

Utiliser toujours les équipements de protection individuelle et tout
autre dispositif de protection.
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3 MANUTENTION ET TRANSPORT

L'appareil est fourni avec toutes les piéces prévues dans un
emballage spécial fermé et fixé a l'aide de feuillards a une palette en
bois.

La bouleuse doit étre déchargée du moyen de transport en la
soulevant avec un équipement adéquat.

Pour le transport de I'a bouleuse jusqu'au lieu d'installation, utiliser
un chariot a roulette de portée adéquate.

Durant le levage, éviter les a-coups et les mouvements brusques.
Assurez vous que les moyens de levage aient une charge utile
supérieure au poids de I'emballage.

Toute la responsabilité du levage des charges reposera sur le
conducteur des moyens de levage.

Pour faciliter toute opération de nettoyage et d'entretien, veuillez
garder une distance d'au moins 20 cm entre |'appareil et le mur et/ou
d'autres appareils.

Veiller & ce que les enfants ne jouent pas avec les composants

de Tl'emballage (ex. pellicules et polystyréne). Risque
d'étouffement !

4 PREPARATION DU LIEU D'INSTALLATION

La responsabilité des opérations effectuées sur le lieu

d'emplacement de l'appareil est et reste a la charge de l'utilisateur ;
celui-ci doit également effectuer les contréles relatifs aux solutions
d'installation proposées.

L'utilisateur doit obtempérer aux réglementations de sécurité locale,
nationale et européenne.

L’'appareil devra étre installé sur des plans ayant une capacité
portante adéquate.

Les instructions de montage et de démontage de l'appareil ne sont
réservées qu'aux techniciens spécialisés.

Il est préférable que les utilisateurs s'adressent toujours a notre
service d'assistance pour toute demande de techniciens qualifiés.

Au cas ou interviendraient d'autres techniciens, il est recommandé
de s'informer sur leurs capacités.

L'installateur, avant de commencer les phases de montage ou de
démontage de [l'appareil, doit obtempérer aux précautions de
sécurité prévues par la loi et en particulier a :

26



A)

C)
D)
E)

ne pas opérer si les conditions ne sont pas favorables;
agir en conditions physiques et mentales parfaites et
vérifier que les dispositifs de prévention des accidents
individuels et personnels soient intégres et parfaitement
fonctionnants ;

utiliser des gants de protection ;

utiliser des chaussures de protection ;

s'assurer gu'il n'y ait aucun obstacle dans le lieu du
montage et du démontage de l'appareil.

5 MISE EN SERVICE ET UTILISATION DE LA

BOULEUSE
5.1 DESCRIPTION DE LA BOULEUSE
VIS SANS T
FIN A CYLINDRE
EXTERNE
PLATEAU 7]

(éj COMMANDE

La bouleuse a été congue et réalisée exclusivement pour une
utilisation alimentaire pour le fagonnage a froid de pate a base de
farine de céréales, afin d'obtenir la rondeur des portions tout en
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maintenant inaltérées les caractéristiques fondamentales de la pate
et avec pour destination d'utilisation principale les pizzerias, les
boulangeries et les pétisseries.

Chaque bouleuse est composée de :

une structure métallique en acier, un entonnoir équipé de dispositif
de sécurité, un cylindre (CYLINDRE EXTERNE) qui tourne autour de
la VIS SANS FIN. Ce cylindre est entrainé par un moto-réducteur
commandé par une carte électronique alimenté par cable avec la
tension secteur. Dans cet onglet, il ya des commandes de
démarrage (blanc) et d'arrét (noir).

5.2 DESCRIPTION DU BANDEAU DE COMMANDE

Nos bouleuses sont équipées d'une centrale électronique de mise en
marche/arrét.

Sur la figure ci-dessous sont reportées les touches de commande de
la centrale.

A) START - mise en marche de la vis sans fin

B) STOP - arrét delavis sans fin

C) VOYANT LUMINEUX ALLUME - vis sans fin en
mouvement

D) BOUTON D'URGENCE
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5.3 UTILISATION DE LA BOULEUSE

La bouleuse a été congu et construit pour un usage alimentaire
exclusif pour le traitement a froid de pates SANS LEVEE (une
température de pate comprise entre 17 et 24° est suggérée) a base
de farine de céréales, afin d'obtenir une rondeur des portions en
maintenant inchangées les caractéristiques fondamentales de la
pate. avec une utilisation répandue dans les pizzerias, boulangeries
et patisseries.Si nécessaire, effectuer le nettoyage selon les
modalités (voir point 6).

INFORMATIONS UTILES POUR OBTENIR LA
MEILLEURE RONDEUR DES PORTIONS

Modele AR300: adapté pour réaliser des boules de MIN
30 g avec des pates froides avec hydratation MIN 55% a
MAX 65%

Modele ARB00: adapté pour réaliser des boules de MIN
20 g avec des pates froides avec hydratation MIN 55% a
MAX 75%

Avant de commencer chaque cycle de travail, assurez-vous

- que la pate présente les caractéristiques appropriées (hydratation,
température et absence de levée) pour étre insérée dans le produit

- que la machine est parfaitement propre, notamment les surfaces en
contact avec la pate.

Si nécessaire, procéder au nettoyage selon les instructions (voir
point 6).

La phase opérationnelle doit étre précédée a la fois par la
préparation des portions de péate a arrondir et par la disposition d'un
tiroir porte-portions sous le cylindre de la machine.

Une fois la machine démarrée, appuyer sur le bouton « 1 » (A) pour
introduire une portion dans I'entonnaoir.
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Par la suite, I'action réalisée par la spirale détermine I'avancement
de la pate et la conséquente compression de celle-ci contre la
surface striée du cylindre d'ou, une fois sortie, elle sera bien
compactée et avec une bonne rondeur. Cette derniére peut étre
encore améliorée en placant la bille dans le tiroir avec la
protubérance tournée vers le bas.

A la fin de la phase opérationnelle, arrétez la machine en appuyant
sur le bouton « 0 » (B) et procédez au nettoyage de la machine
selon les instructions (voir point 6).

Allumez la machine en appuyant sur le bouton situé sur le panneau
de commande ; aprés appui, la lumiére blanche s'allume et le
mouvement rotatif du cylindre commence.

Répartir la pate a l'aide d'une spatule et vérifier avec une balance

gue le poids des pieces est celui souhaité. Insérez les portions
créées a lintérieur de la tariére, sans les fariner. Il est possible
d'insérer successivement toutes les portions prévues, sans avoir a
attendre la sortie des premiéres boules formées.

En cas d'urgence, appuyez sur le bouton rouge (D)
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6 ENTRETIEN ET NETTOYAGE

6.1 PRECAUTIONS DE SECURITE

Avant d'effectuer toute intervention d'entretien, nettoyage compris,
débrancher la prise du réseau d'alimentation électrique.

6.2 ENTRETIEN ET NETTOYAGE

Nettoyez I'appareil aprés chaque utilisation.

Aprés avoir éteint et débranché I'appareil, procédez comme suit :

* soulevez et tirez le plateau vers vous (Fig. 5) ;

« extraire la tariére en la tirant vers le haut et en la soulevant
completement (Fig. 6) ;

« faites tourner le cylindre dans le sens inverse des aiguilles d'une
montre jusqu'a sentir un blocage, puis soulevez-le vers le haut pour
I'extraire (Fig. 7) ;

+ uniquement pour le modéle MINI, retirer le disque POM (Fig. 8)

« aspirer le compartiment & l'intérieur de la machine pour éliminer
tout résidu.

» avec une éponge douce imbibée d'eau tiéde, nettoyer dans l'ordre
suivant :

* lintérieur du cylindre, de préférence @ mouvement linéaire «
interne-externe »,

* la cochlée ;

* toutes les surfaces de la machine.

» Sécher avec du papier alimentaire absorbant.

* Lors des opérations de nettoyage, ne pas utiliser de produits
chimiques agressifs, de solvants, de produits toxiques, de laine
métallique et/ou de pates.

abrasif.
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Il est recommandé de ne pas utiliser de laine métallique, de
poudres abrasives ou de substances corrosives qui peuvent
endommager les composants et les surfaces et notamment
compromettre la sécurité d'un point de vue hygiénique.

Entretien des axes de tariére

Une fois par mois, aprés avoir extrait la tariere selon la procédure
expliqguée dans ce manuel, éliminer les bavures autour de la goupille
avec du papier de verre a grain moyen comme illustré en (Fig. 5).

Dans le cas ou vous rencontrez des difficultés pour extraire la
cochlée :

* portez des gants pour protéger vos mains d'éventuelles abrasions,
etc.

* Prendre la vis M10 de l'intérieur du sachet fourni avec la machine,
se procurer une "clé" avec

Ouverture de 17 mm (non fournie) (Fig. 10 point 1)

* Retirez le plateau (Fig. 10 point 2);

* Inclinez le ROUNDER en le plagant sur le c6té ; protéger le cété en
contact avec le sol avec un

carton pour éviter de rayer les surfaces en acier inoxydable (Fig. 10
point 3) ;

* Insérez la vis M10 dans le trou de la partie inférieure de la machine
et vissez-la dans le sens des aiguilles d'une montre avec le
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Anglais » avec ouverture de 17 mm. La vis peut résister. Dans ce
cas, appliquez plus de force jusqu'a ce qu'il entre

complétement dans le corps de la machine. A ce stade, la tariére
sera libre et pourra étre extraite en la faisant glisser. Dévissez la vis
M10 et conservez-le pour une utilisation future.

« Effectuer I'entretien de la goupille de la tariere

L1

Fig. 6

IMPORTANT : Pour éviter une usure excessive (non
couverte par la garantie), il est obligatoire de faire
effectuer un entretien complet au moins une fois par
an par un technicien spécialisé.

Le technicien devra nettoyer soigneusement la
machine dans toutes ses pieces, vérifier le
fonctionnement et [|'état d'usure de tous les
composants.
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7 ANOMALIES POSSIBLES

Anomalie Cause possible Solution
La machine ne Absence d'alimentation | Contrdler la prise, la fiche et
s'allume pas le cable électrique
La machine s'allume | Micro-interrupteur de Vérifier la positon de la VIS
mais ne part pas sécurité actif SANS FIN
La machine s'allume | Moteur brilé Remplacer le moteur
mais ne part pas

8 INFORMATIONS POUR LA DEMOLITION
ET L'ELIMINATION

La démolition et I'élimination de la machine sont une charge et une
responsabilité  exclusives du propriétaire qui devra agir
conformément aux lois en matiére de sécurité, respect et
sauvegarde de I'environnement en vigueur dans son pays.

Le démantélement et I'élimination peuvent étre confiés a des tiers, a
condition que ceux-ci soient des sociétés autorisées pour la
récupération et I'élimination des matériaux en question.

& INDICATION

respecter toujours et dans tous les cas les nhormes en vigueur
dans le pays ou est effectuée I'élimination des matériaux et
éventuellement pour en déclarer la mise au rebut.

ATTENTION :

L'abandon de l'appareil dans des zones accessibles constitue un
grave risque pour les personnes et les animaux.

La responsabilité pour tout dommage a des personnes et
animaux retombe sur le propriétaire.
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INFORMATIONS AUX UTILISATEURS

conformément a l'art. 13 Décret Législatif 25 juillet

2005, no. 2005 “Exécution des Directives 2002/95/CE,

2002/96/CE, 2003/108/CE, relatives a la limitation de

l'utilisation de substances dangereuses dans les

équipements électriques et électroniques, ainsi qu'a
I I'élimination des déchets” .

Le symbole de la poubelle barrée se trouvant sur l'appareil ou sur

I'emballage indique que, a la fin de sa vie utile, le produit doit étre
séparé des autres déchets.
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1 INTRODUCTION

The manufacturer reserves the right to change technical
features and/or functions of the product at any time
without notice.

11 SYMBOLS

In this manual, important information is pointed out using the
following symbols:

¥~ INSTRUCTION: Instructions pertaining to correct use of the
product and those responsible for using the machine.

! WARNING: Signifies a particularly important point.

DANGER: Signifies important information about practices for
preventing accidents or material damage.

1.2 INTENDED USE

The ROUNDING MACHINE to which this manual refers was
designed exclusively to satisfy the requirements of pizza preparation.
The intended use described above and the machine configurations
are the only uses authorized by the Manufacturer:_do not use the
machine in any way that does not adhere to the provided
instructions.

The intended use is considered valid only for equipment in
good structural and mechanical condition.

1.3 PURPOSE AND CONTENT OF THE MANUAL

The purpose of this manual is to allow the user to operate the
machine in compliance with all regulations and to make use of the
necessary materials for correct, safe and long-term use.

Contents:

This manual contains all necessary information for installation, use
and maintenance of the machine.

Scrupulous adherence to the information contained in this manual
guarantees high safety and productivity levels of the machine.

37



1.4 CONSERVATION OF THIS MANUAL

Conservation and Consultation:

The manual must be conserved with care and must always be
available for consultation, both by the user and by those responsible
for assembly and maintenance.

The User and Maintenance Manual is an integral part of the
machine.

Deterioration and Loss:

If necessary, request another copy of the manual from the
manufacturer or dealer.

Transfer of the machine:

If the machine is to be transferred, the user is required to deliver this
manual to the new purchaser.

1.5 MANUAL UPDATING

This manual reflects the state of the art of the product at the moment
the product is released on the market.

The equipment that is already available on the market, with the
relative technical documentation, will not be considered incomplete
or inappropriate due to possible subsequent modifications,
adjustments or application of new technologies on newly marketed
machines.

1.6 GENERAL INFORMATION

Information:

If exchanging information with the equipment Manufacturer or the
Dealer, please refer to the serial number and the identification data
of the machine reported on the plate.

Responsibility:

With delivery of this manual, the Manufacturer declines any and all
liability, both civil and criminal, for accidents deriving from partial or
total non-adherence to the specifications contained herein.

The Manufacturer also declines all liability for improper or incorrect
use of the equipment, for unauthorized modifications and/or repairs,
as well as for use of non-original or spare parts not appropriate for
these models.
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Extraordinary maintenance:

Extraordinary maintenance operations must be performed by
qualified personnel trained to work on the machine referred to in this
manual.

Responsibility for installation operations:

@The Manufacturer shall not be responsible for the equipment
installation operations. This is, and remains, the responsibility of the
installer who is in charge of executing the controls related to the
correctness of the proposed installation. In addition, all safety
regulations foreseen by the current laws in force in the state in which
the machine is installed must be respected.

Use:

In addition to the instructions contained in this manual, the use of the
machine is subject to all safety regulations outlined in the specific
laws in the Country where the machine is installed.

1.7 RELEVANT SAFETY AND ACCIDENT PREVENTION
RULES AND DIRECTIVES

e Directive 2006/95/EC "“Concerning harmonization of legislation
of the member States in relation to electrical materials destined
for use within certain voltage limits”.

o Directive 2004/108/EC “Regarding harmonization of legislation of
the member States in relation to electromagnetic compatibility
and that repealed by Directive 89/336/EEC”.

e Directive 89/391/EEC “Concerning the implementation of
measures aimed at promoting the improvement of worker safety

and health at work™.

e Directive 2006/42/EC “Regarding machines and amendments of
the Directive 95/16/EC".

e Directive 85/374/EEC and Directive 1999/34/EC “Regarding
harmonization of the legislative, regulatory and administrative
provisions of the member States regarding liability for damage
caused by defective products”.
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e Directive 2002/96/EC and 2003/108/EC “Concerning waste
electrical and electronic equipment (WEEE) and subsequent
amendments.”

1.8 LEGAL WARRANTY

The period of the warranty is in agreement with the European
community standards and starts from the date of the invoice issued
at the time of purchase.

Within such period all components that have unequivocal and well
ascertained manufacturing flaws will be replaced or repaired free of
charge exclusively by our plant. The guarantee does not include
components subject to wear and tear.

Shipping costs and labour are not included in the warranty.

In order to make use of the legal warranty, the user must, as outlined
in Directive 1999/44/EC, strictly observe the instructions contained in
this manual, and in particular:

» always operate the machine according to its intended use;

» always carry out constant and accurate maintenance;

» allow only skilled and properly trained personnel to use the
product.

Failure to follow the instructions contained in this manual will cause
the warranty to be considered immediately null and void.

1.9 MANUFACTURER LIABILITY
|

= The manufacturer declines all civil and criminal liability, either

direct or indirect, due to:

installation that does not conform to local currently enforced
regulations and safety directives;

failure to observe the instructions contained in this manual,
installation by unqualified and untrained personnel;

use that does not comply with safety directives;

machine modifications and repairs that are were not authorised
by the Manufacturer;

use of unoriginal spare parts or parts not specific to the oven
model,

lack of maintenance;

extraordinary events.

VV V VYVVVVY V
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1.10 USER CHARACTERISTICS

The user of the equipment must be an adult, responsible person with
all necessary technical knowledge for the ordinary maintenance of
the machine's mechanical components.

Make sure to keep children and unauthorized people away from the
machine while it is operating.

1.11 TECHNICAL ASSISTANCE

For any request for extraordinary maintenance, repairs and/or
replacement, contact exclusively the authorized dealer from whom
you purchased the appliance and/or a specialized technician in
possession of the technical-professional requirements required by
current regulations.

1.12 SPARE PARTS

To request spare parts, contact your dealer, always referring to the
data shown on the identification plate located on the side of the
equipment (Model, serial number, etc.) and the spare part code
shown in the spare parts exploded view.

& Execution of periodical maintenance controls as indicated in
the chapter "MAINTENANCE AND CLEANING"

1.13 IDENTIFICATION LABEL
The identification label placed on the machine contains all relevant
data, including Manufacturer data, serial number and the marking X.

1.14 ROUNDING MACHINE DELIVERY

The rounding machine is supplied in a closed cardboard package
bound with straps to a wooden platform that can be moved using
forklifts and/or other equipment.

Inside of the package, in addition to the machine, there are also
instructions for use, installation and maintenance, as well as the
declaration of conformity in accordance with the machines directive.
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SAFETY RECOMMENDATIONS
WARNINGS FOR THE INSTALLER

Check that the location of the rounding machine is in

compliance with local, national and European regulations.
Follow the instructions in this manual.
Always use personal protective equipment and other means of
protection foreseen by law.

WARNINGS FOR THE USER

The conditions of the area where the rounding machine is to be

installed must have the following characteristics:
the area must be dry;
the area must have heat sources at an adequate distance;
ventilation and lighting must be suitable and comply with the
hygiene and safety standards foreseen by current laws;

In addition, the user must:

make certain to keep children away from the rounding machine;
follow the instructions in this manual;

always pay careful attention to the work at hand and do not use
the rounding machine absent-mindedly;

perform all operations calmly and with maximum safety;

respect the instructions and warnings displayed on the labels.

The plates are accident prevention devices, and therefore must
always be perfectly legible. If these should be damaged and
illegible, it is mandatory to replace them by requesting
replacements from the Manufacturer.

WARNINGS FOR THE MAINTENANCE OPERATOR

- Follow the instructions in this manual.

Always use personal protective equipment and other means of
protection.

HANDLING AND TRANSPORT

The equipment is provided complete with all of the necessary parts
in a closed package attached to a wooden pallet with straps.
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The rounding machine must be unloaded from the transport vehicle,
lifting it with suitable equipment.

To transport the rounding machine to its installation area, use a
rolling cart with an adequate load capacity.

During lifting operations, avoid sudden movements.

Make certain that the lifting devices have a load capacity that is
superior to the weight of the load to be lifted.

The operator manoeuvring the lifting equipment is responsible for
lifting the load.

Leave a free space of at least 20 cm between the equipment and the
walls of the room and/or other equipment to facilitate machine use,
cleaning and maintenance operations.

Be careful that children do not play with the packaging

materials (for example, plastic film and polystyrene).
Suffocation danger!

4 PREPARATION OF THE INSTALLATION
AREA

Responsibility for operations executed in the location where

the machine is installed is, and remains, of the user. The user is also
responsible for execution of controls related to the installation of the
machine.

The user must comply with all local, national and European safety
regulations.

The equipment must be installed on surfaces with adequate load
capacity.

The assembly and disassembly instructions for the equipment are
reserved for specialized technicians.

It is always recommended that users contact our assistance service
for requesting qualified technicians.

If other technicians intervene, it is recommended to make certain of
their skills.

Prior to starting machine assembly or disassembly, the installer must
respect safety precautions in compliance with the law, and in
particular must:

A) not operate in unfavourable conditions;
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B) operate in perfect psycho-physical conditions and check
that the individual accident prevention devices work

perfectly;
C) wear safety gloves;
D) wear safety footwear;
E) make sure that the area used for assembly and

disassembly is free of any obstacles.

5 ROUNDING MACHINE START-UP AND

USE.
5.1 ROUNDING MACHINE DESCRIPTION

SCREW
EXTERNAL

CYLINDER

TRAY

CONTROLS

The rounding machine was designed and built exclusively for use
with food, for the cold processing of wheat based dough in order to
round the portions while keeping the fundamental characteristics of
the dough unchanged. It is mainly intended for use by pizzerias,
bakeries and pastry shops.
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Each rounding machine consists of:

a steel metal structure, a funnel with a safety device, a cylinder
(EXTERNAL CYLINDER) which rotates around the SCREW.

This cylinder is driven by a geared motor controlled by an electronic
card fed through cable with mains voltage. In this tab, there are
commands starter (white) and stop (black).

5.2 DESCRIPTION OF THE CONTROLS

Our rounding machines are equipped with an electronic start/stop
control unit.

The picture below shows the board’s control buttons.

A) START - screw start

B) STOP - screw stop

C) WARNING LIGHT ON - screw moving
D) EMERGENCY BUTTON
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5.3 ROUNDING MACHINE USE

The rounder was designed and built for exclusive food use for the
cold processing of UNLEAVENED dough (a dough temperature
between 17 and 24° is suggested) based on cereal flour, in order to
obtain roundness of the portions maintaining the fundamental
characteristics of the dough unchanged, with a prevalent use in
pizzerias, bakeries and pastry shops.

USEFUL INFORMATION TO OBTAIN THE BEST
ROUNDNESS OF THE PORTIONS

Model AR300: suitable for making balls of MIN 30 g with cold
doughs with hydration MIN 55% to MAX 65%

Model ARBO0O: suitable for making balls of MIN 20 g with cold
doughs with hydration MIN 55% to MAX 75%

Before starting each work cycle, make sure

- that the dough has the appropriate characteristics (hydration,
temperature and lack of leavening) to be inserted into the product

- that the machine is perfectly clean, in particular the surfaces in
contact with the dough.

If necessary, proceed with cleaning according to the instructions (see
point 6).

The operational phase must be preceded both by the preparation of
the portions of dough to be rounded and by the provision of a portion
holder drawer under the machine cylinder

Once the machine has been started, press button “1” (A) to introduce
a portion into the funnel.

Subsequently, the action carried out by the spiral determines the
advancement of the dough and the consequent compression of the
same against the ridged surface of the cylinder from which, once it
emerges, it will be well compacted and with good roundness. The
latter can be further improved by placing the ball in the drawer with
the protuberance facing downwards.
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At the end of the operational phase, stop the machine by pressing
the “0” button (B) and proceed to clean the machine according to the
instructions (see point 6).

Turn on the machine by pressing the button located on the control
panel; after pressing, the white light turns on and the rotary
movement of the cylinder begins.

Portion the dough using a spatula and check with a scale

that the weight of the pieces is the desired one. Insert the portions
created inside the auger, without flouring them. It is possible to insert
all the portions provided in succession, without having to wait for the
first formed balls to come out

In an emergency, press the red button (D)
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6 MAINTENANCE AND CLEANING

6.1 SAFETY PRECAUTIONS

Before performing any maintenance operation, including cleaning,
disconnect the plug from the power supply socket.

6.2 MAINTENANCE AND CLEANING

Clean the appliance after each use.

After turning off and unplugging the appliance, proceed as follows:

« lift and pull the tray towards you (Fig. 5);

« extract the auger by pulling it upwards and lifting it completely (Fig.
6);

* rotate the cylinder anticlockwise until you feel a block, then lift it
upwards to extract it (Fig. 7);

+ only for the MINI model remove the POM disc (Fig. 8)

* vacuum the compartment inside the machine to remove any
residue.

+ with a soft sponge moistened with warm water, clean in the
following order:

« the inside of the cylinder, preferably with linear “internal-external”
movement,

* the cochlea;

« all surfaces of the machine.

* Dry with absorbent food paper.

* During cleaning operations, do not use aggressive chemicals,
solvents, toxic products, metal wool and/or pastes

abrasive.

Fig.5 Fig.6
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It is recommended not to use metal wool, abrasive powders or
corrosive substances which can damage the components and
surfaces and in particular compromise safety from a hygienic
point of view.

Auger pin maintenance

Monthly, after extracting the auger according to the procedure
explained in this manual, remove any burrs around the pin with
medium grit sandpaper as illustrated in (Fig. 5)

In the event that you experience some difficulty in extracting the
cochlea:

+ wear gloves to protect your hands from possible abrasions, etc.

* Take the M10 screw from inside the bag supplied with the machine,
obtain a "wrench" with

17 mm opening (not supplied) (Fig. 10 point 1)

* Remove the tray (Fig. 10 point 2);

« Tilt the ROUNDER by placing it on its side; protect the side in
contact with the floor with a

cardboard to avoid scratching the stainless steel surfaces (Fig. 10
point 3);

* Insert the M10 screw into the hole in the lower part of the machine
and screw it clockwise with the

English” with 17 mm opening. The screw may resist. In this case,
apply more force until it enters
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completely in the machine body. At this point the auger will be free
and can be extracted by sliding it out. Unscrew the screw

M10 and keep it for future use.
 Perform maintenance on the auger pin

Fig. 6

IMPORTANT: To prevent excessive wear (not covered by
warranty) it is mandatory to have complete maintenance carried
out at least once a year by a specialized technician.

The technician will have to carefully clean the machine in all its
parts, check the functioning and state of wear of all the

components.

7 POSSIBLE FAULTS

Fault

Possible Causes

Remedy

The machine does not
start

No power

Check the socket, plug and
electric cable

The machine turns on
but does not start

Safety micro active

Check the position of the
safety rod

The machine turns on
but does not start

Motor burned out

Replace the motor
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8 INFORMATION FOR DEMOLITION AND
DISPOSAL

Demolition and disposal of the machine is the sole responsibility of
the owner, who must perform these tasks in compliance with laws in
force pertaining to safety and environmental protection in the country
where the machine is installed.

Disassembly and disposal can also be performed by a third party, as
long as an authorized entity is used for the recovery and demolition
of the materials in question.

&~ INSTRUCTION:
always adhere to the currently enforced laws pertaining to
disposal of materials and in the country where the machine is
installed, and any possible necessity to report the disposal.

ATTENTION:

Abandoning the machine in accessible areas constitutes grave
danger for persons and animals.

The owner is exclusively liable for any damage to persons and
animals.

USER INFORMATION

pursuant to art. 13 of Legislative Decree 25 July 2005,n.
51  “Implementation of Directives 2002/95/EC,
2002/96/EC, 2003/108/EC, concerning the reduction of
the use of dangerous substances in electric and
electronic equipment, as well as waste disposal’.

The symbol of the crossed out bin on the equipment or its packaging
indicates that at the end of its useful life cycle, the product must be
collected separately from other waste.
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1 BBEIOEHVE
UsrotoButenb ocraBnsieT 3a co6oi NpaBo Ha U3MeHeHue
TeXHUYECKUX M (pyHKUMOHANbHbLIX  XapaKTepUCTUK
npoaykta B nwboe Bpems M 6e3 npeaBapuTenibHOro
yBeAoMIIeHUs1 3aKa34uka.

11  YCNOBHbIE OBO3HAYEHUA

Ocob0o BaxHble MeCTa HacCTOsLEero pyKoOBOACTBA BblAEMNeHbl C

NMOMOLLbK cneunanbHbIX CUMBOJOB:

& YKASAHUE: YkasaHus OTHOCUTENBHO NpaBurbHOIO
NCMONb30BaHWA NPoAyKTa 1 OTBETCTBEHHOCTM YMONMHOMOYEHHbIX ML,

. BHMUMAHME: KpaiiHe BaxkHOe npymMevaHue.

OMACHO: BaxHble WHCTPYKUMM nNO npedoTBpaLleHuto
HecYacTHbIX Criy4aeB unv MaTepuanbHoro yuiepba.

1.2 NPEOHA3HAYEHUE

OKPYIMINTENb TECTA, sdBnsiowuincss nNpeamMeToM HacTOSsILEro
PYKOBOACTBA, CMpPOEKTUPOBaH WCKMIOYNUTENBHO ans
YOOBNETBOPEHUS NpPON3BOACTBEHHbIX notpebHocTen npwm
NPUroTOBNEHNN MULLbI.

YkasaHHoe BblLLE npegHasHayeHne " KOHUrypaumu,
npeaycMOTpeHHble ana 3Toro obopypoBaHusa W3rotoButenem,
ABNAKTCA €OWUHCTBEHHO BO3MOXHbIMU. 3anpewaemcs
ucrnonb308amb 06opydoeaHuUe He 10 Ha3HaYeHUr.

YKa3aHHoe npegHa3HavyeHve MpUMEHUMO AfS MOSIHOCTbIO
ncnpasHoOro o6opyaoBaHus.

1.3 UEINb U COOEPXXAHWUE PYKOBOAOCTBA

Llenb HacTosiLlero pykoBoACTBa COCTOMT B TOM, YTOObl
nonb3oBaTesib MOr NPUHATL BCe HeobXxoAnMble Mepbl U MOATOTOBUTb
BCe BO3MOXHble CpeAcTBa AnA npaBuibHOro, 6e3onacHoro u
[AONroCPOYHOro NCMonb3oBaHUs 060pyaoBaHuS.

CopepxaHue:

HacTosllee  pyKOBOACTBO  COOEPXUT  BCHO  HeobGxoaumyto
MHGOPMAaLMIO MO YCTAHOBKE, MCMOMb30BaHWIO N TEXOOCYXMBAHUIO
obopynoBaHus.

TwaTenbHoe coOMAeHNe ykasaHui PyKOBOACTBa rapaHTupyet
BbICOKYI0 6€30MacHOCTb U MPON3BOANTENBHOCTL 0O0PYAOBaHUS.
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1.4 XPAHEHME PYKOBOOCTBA

XpaHeHue n Ncnonb3oBaHne pyKoBOACTBA:

PykoBoACTBO crnefyeT akkypaTHO XPaHWTb B AOCTYMHOM MecTe Tak,
4YTOObI MOMb30BATENMN, TEXHMKM MO MOHTaXy W TexoOCnyXunBaHuio
Mornu B Nnoboe BpeMsi CBEPUTLCS C PYKOBOACTBOM.

Hacmosiuiee Pykosodcmeo 1o akcriiyamauyuu u mexobceryKueaHuto
s8115€mcsi HeOMbEMIEMOU Yacmbio MallUHbI.

Mopya nnun Yteps:
Mpn HeobxogumocTn Bbl MOXeTe 3anpocuTb OOMOSNTHUTENbHBIN
3K3eMNNsip PyKOBOACTBA Yy U3rOTOBMTENS UK y NpogasLa.

Mepenaya obopynoBaHus:
B cnyyae nepepaum obopynoBaHus TpeTbMM Nuuam, nonb3oBaTenb
OOIDKEH nepeaaTb HacTosiLee pykoBOACTBO HOBOMY BriagernbLly.

1.5 OBHOBJIEHME PYKOBOOCTBA

HacTosiluee  pykoBOACTBO  OTpaXKaeT  TEXHUYECKUA  YPOBEHb
060opyaoBaHMA HAa MOMEHT BbiNycka NpoAayKTa Ha PbIHOK.

Ye BbINyLWEHHOE Ha PbIHOK 0BOpYAOBaHWE C COMYTCTBYHOLLEN
TEXHWYECKOW OOKYMEHTaumen He OyaeT cunTaTbCs M3roTOBUTENEM
HEMOMHOLIEHHbIM UNN HEHaANEXalMM nocrie BBeAEHWS U3MEHEHWIA,
KOPPEKTUPOBOK UM NMPUMEHEHMUS HOBbIX TEXHOMOMMIA K HOBOW NapTum
obopynoBaHus.

1.6 OBWAA UHPOPMALIUA

WHdopmaums:

Mpn obmeHe wHdpopmaumen c Warotosutenem unu [Npogasuom
obopygoBaHusi, Bcerga  ykasblBauTe  CEPUMHBLIN  HOMEp U
naeHTUdrKauMoHHble AaHHble 060pyaoBaHWs, MNpUMBEAEHHbIE Ha
cneumanbHoOn Tabnunuke.

OTBETCTBEHHOCTb:

Mocne nocTtaBku HacTosILero pykoBoacTBa M3rotoButens cHUMaeT
c ceba BCAKyl0 (Kak rpaXgaHCKylo, Tak W YronoBHYHO)
OTBETCTBEHHOCTb 3@ HecuyaCTHble cny4vau, npousollesiive
BCNeACTBME YaCTUYHOIO MNKU MOJSIHOTO HeCcoGnioAeHUst nmpaBun u
WHCTPYKLUIA, coaepXKalLuxcsl B HACTOSILLEM PYKOBOACTBE.

Kpome Toro, n3rotoButenb CHUMaET ¢ cebsi BCSKYH0 OTBETCTBEHHOCTb
3a HeHafnexallee unu HenpasUnbHOE MCMorb30BaHe 0bopyaoBaHwS,
3a MoaucuKauMM W/WnM pPEeMOHT, BbIMONHEHHble 6e3 pa3spelueHus
M3roTOBWUTENS, 3a WCMONb30BaHWE HEOPUIMHAlbHBLIX 3anvacter wunu
3anyacTten, He NOAXOAALUMX K AaHHOW MoJenu.

BHennaHoBoe TexobcnyxmBaHme:
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BHennaHoBoe TexobcnyxvBaHme OOIKEH BbINOMHATb
KBannuuMpOoBaHHbIA NepcoHarn, aBTOPM30BaHHbLIM Ha npoBefeHue
paboT ¢ gaHHbIM 06opyaoBaHMEM.

OTBETCTBEHHOCTb 3a YCTaHOBKY 060pyA0BaHus:

&  W3roToBMTENb HE HeceT OTBETCTBEHHOCTW 3a YCTaHOBKY
obopynoBaHusa. OTBETCTBEHHOCTb 3a YCTAHOBKY HECET YCTaHOBLLMK,
KoTopbin  00s13aH  BbIMNOMNHUTL  HEOOXoOMMble  MPOBEPKM  Ha
npegnoXeHHOM MecTe YycTaHoBku. Kpome Toro, Heobxogumo
cobnogate  BCe  HOpMbl  ©e3onacHocTM,  NpPedyCMOTPEHHbIe
OEeNCTBYIOLLMM 3aKOHOAATENbCTBOM CTPaHbl YCTAHOBKM MaLLMWHbI.

Skcnnyataums:

Mpn wncnonb3oBaHuM 06OpyaoBaHUA criegyet cobniogate Bce
yKasaHusa HacTosllLlero pyKOBOACTBA, a Takke BCE HOPMbI
BesonacHocTwy, npeayCMOTPEHHbIE 3aKoHO4AaTENbCTBOM,
ﬂeVICTByIOLIJ,I/IM B CTpaHe yCTaHOBKM MalluUHbI.

1.7 OCHOBHbLIE CTAHOAPTbI U QUPEKTUBbI, KOTOPbIM
YOOBJNETBOPAET MALUUHA, OBA3ATENbHBLIE ONA
COBNMIOAEHUA

o [upektnBa 2006/95/CE "CbnwkeHne 3akoHOAATENbCTB CTPaH-
yneHoB EC B OTHOWEHMU HU3KOBOJBTHBIX 3NEKTPUYECKMX
yCTpoOncTB".

e [unpektnBa 2004/108/CE “ConuxeHne 3akoHo4aTeNbCTB CTpPaH-
yneHoB EC B OTHOLWEHWM 3NEKTPOMAarHUTHON COBMECTUMOCTMN,
ynpasgHswowasn Oupektusy 89/336/CEE”.

o [upektnea 89/391/CEE “B OTHOWEHUM Mep MO YNy4llEHUo
6e3onacHOCTM M MO OXpaHe 300pOBbs PabOTHMKOB Ha
paboyem mecTe”.

o [upektnea 2006/42/CE “O malumHax, nameHsowas OupektuBy
95/16/CE”.

o [upektnea 85/374/CEE v Oupektusa 1999/34/CE “CobnuxeHune
3aKoHoAaTeNbHbIX, PEryNMPYIOWNX U aAMUHUCTPATUBHBIX HOPM
cTpaH-yneHoB EC B OTHOLWEHUN OTBETCTBEHHOCTM 3a yuiepo,
HaHeCeHHbIN JedeKTHbIMU NpoayKTaMn®.

e [upektmBa 2002/96/CE wn 2003/108/CE “O6 oTxopax
3MNEKTPUYECKOTO W 3NeKTpoHHoro obopynoBaHuss (RAEE) u
nocnegytouime nsmeHeHuns.”

1.8 HOPUONYECKAA TAPAHTUA

[[apaHTUNHBLIA  CPOK COOTBETCTBYET €BPOMENCKMM HOopMaMm w

OTCYMTBLIBAETCS C AaThl cyeTa-akTypbl, BblAaBAaEMOro 3aka3yuky BO

Bpems MOKynku ob6opyaoBaHus.

B TeueHue rapaHTUHOIO cpoka byaeT npomsBeaeH 6ecnnatHbIN PEMOHT

unm OecnnatHas 3ameHa KOMMOHEHTOB (CTOMMOCTb  MEPECHINKM

KOMIMOHEHTOB OMMia4YMBaeTCs 3akas3yukoMm), ecrnm Oyaer nopTBepkaeH
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NPOU3BOACTBEHHbI  AedEeKT 3ITUX  KOMMOHEHTOB. [apaHTus He

pacnpoCTPaHAETCA Ha KOMMOHEHTbI, MOABEPXKEHHbIE U3HOCY.

[@apaHTMs He MNOKpbIBAaeT CTOMMOCTb MEPECHIIKM U  CTOMMOCTb

onnarbl Tpyaa paboymx.

Ona Toro, 4ToGblI BOCNOMbL30BaTLCHA OPUAMYECKOW rapaHTuen (Cwm.

anpektuBy  1999/44/CE) nonb3oBaTenb [OOIDKEH  CKPynynesHo

cnegoBaTh yKaszaHMsIM HACTOSILLIEro PyKOBOACTBA, @ MMEHHO:

»  UCnonb3oBaTb NPOAYKT MO HAa3HAYEHUIO B JOMYCTUMbIX Npeaenax;

» perynspHo W TwaTenbHO BBIMOMHATL  TexobcnyxuBaHue

obopyaoBaHus;

» paspelleHMe Ha uMCnonb3oBaHWe 0OoOpygoBaHWe cneayet
BblJaBaTb TONbKO OOy4YeHHOMY nepcoHany, CrnocoBHOMY
npaBuibHO NPUMEHATL 060pyAOBaHNE.

HecobniogeHne ykasaHui HacCTOSLLEro PyKOBOACTBA NPUBOAUT K
HemMealeHHOMY NpeKkpaLleHUto rapaHTum.

1.9 OTBETCTBEHHOCTb U3rOTOBUTENA
|

= WsrotoButenb cHumaetr c cebs BCAKYIO: TpaXOaHCKylo W

YFONOBHYIO, MPSIMYIO N KOCBEHHYO OTBETCTBEHHOCTL 3a:
» yCTaHOBKY 0OOOpydoOBaHWs, BbINOMHEHHYIO 6e3 cobnoageHus
HOpPM, [OEWCTBYIOLWMX B CTpaHe YCTaHOBKW, W OUPEKTUB

MCMonb3oBaHMe HeopUrMHanbHbIX 3anyacTen Unu sanyacrei, He
NOAXOAALMX K JaHHOW Mogenu;

HEeBbINOSTHEHWE TeXOBCNYXUBaHUS;

ypesBblyaliHble CUTyaLun.

©e3onacHocTy;
» HecobniogeHne NHCTPYKLUNA, COAepXKaLLMXCs B PYKOBOACTBE;
» yCTaHOBKY obopyaoBaHus, BbINOMHEHHY0
HekBanMUUMPOBaHHLIM N HEOBYYEHHbIM NEPCOHANoM;
» uMcnonb3oBaHWe 00O0pyOooBaHUS C  HapylweHWeM AMPEeKTUB
©e3onacHocTy;
» moaudmKaumm n pemoHT obopyaoBaHWs, He aBTOPM3OBaHHbIE
W3rotoButenew;
>
>
>

1.10 XAPAKTEPUCTUKU NOJIb3OBATEIA

Monb3oBaTens 060pyAOBaHUA JOMKEH ObiTb COBEPLUEHHONETHUM U
OTBETCTBEHHbIM M O0IKEH 06ragaTb HEO6XOOMMbIMU TEXHUYECKUMMU
3HaHUAMKW AN MAAHOBOTO  TEXOOCNyXMBaHMS  MeXaHWYeCKUX
KOMMOHEHTOB 060pyA0BaHNS.

Bo Bpemsi paboTbl MallMHbl OAETM U MOCTOPOHHUE NULA [AOIMKHbI
HaxoAWTbCS BOAANN OT MALLMHBI.
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1.11 TEXHUYECKASA NOAOLOEPXKA

Mo nwbomy  3anpocy Ha  BHeo4yepegHOe  TEXHUYECKoe
obcnyxuBaHue, PEMOHT n/unu 3aMeHy obpaLwiantecb
UCKIMIOYMTENBHO K aBTOPW3OBaAHHOMY AuUNepy, Y KOTOpOro Bbl
npuobpenu npubop, wwmnn K cneunanm3MpoBaHHOMY TEXHUKY,
UMeloLwemMy TexHu4Yeckne u npodeccrmoHanbHble TpeboBaHus,
Tpebyemble OENCTBYOLIMM 3aKOHOO4ATENbCTBOM.

1.12 3ANYACTHU

YUT106bl 3anpocuTb 3anacHble YacTu, obpaTUTECb K CBOEMy Aunepy,
BCerfa CBepsAsiCb C AaHHbIMM, YKa3aHHbIMW Ha MOEHTUDUKALNMOHHON
Tabnuuke, pacnonoxeHHonm cboky obopygoBaHus  (MoAgens,
CEPUINHBIN HOMEP U T. A4.), U KOOOM 3anacHOW 4acTu, yKka3aHHbIM B
pa3obpaHHOM BuAe 3anacHbIX YacTen.

& BbinonHstime nepuoduyeckue rnposepku o0b6opydogaHusi 8
coomeemcmeuu C yKa3aHUsIMU, U3JIOXEHHbIMU 8 arlage
« TEXOBECITY>KUBAHVE U YHACTKA».

1.13 UWAEHTUPUKALMNOHHAA TABJTUYKA
NaeHTudmnkaunoHHasa Tabnunyka, HaHeceHHas Ha MaluuHy, COOepPXuUT
BCE XapakTepucTukn obopyaoBaHWUs, B TOM 4yucre MHOpMaumio o
UsroTtoBuTtene, nacnopTHbIN HOMep 060PyaOBaHUSA U MapKUPOBKY X.

1.14 OOCTABKA OKPYIMUTENA TECTA

Okpyrnutenb TecTa MNOCTaBNsieTCs B creumanbHoi 3anedataHHow
KapTOHHOW YNakoBKe, KOTOpas 3aKpennsieTcs Ha AepeBsiHHOM
nogaoHe C  MOMOLLbIO  YMAKOBOYHOW FeHTbl. Takasi ynakoBka
Mo3BONSIET UCMONb30BaThL aBToKap M ApyrMe NoabeMHble CpeacTsa
AN nepemMelleHns o6opyaoBaHus.

MomMMMO MalMHBI B ~YyNakoBKE HaxoAWUTCA PYKOBOACTBO MO
SKCMyaTaumm, YcTaHOBKE W TexobcrnykumBaHUO U cepTudukat
COOTBETCTBUS, Kak NPEANNCcaHo B AUPEKTUBE O MaLUMHaX.
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2 MNPEQOYNPEXOEHUA NO

BE3OMNACHOCTHA
2.1 NOPEAYNPEXAOEHUA ONA YCTAHOBLUUKA
IE MpoBepbTe, YTO MECTO YCTaHOBKM OKPYrnuTens TecTa
COOTBETCTBYET MECTHbIM, rOCyAapCTBEHHbIM U EBPONenCcKUM
HopMaM.
> CobniogaiTe npeanucaHns, W3NOXeHHble B HacToALLEM
PYKOBOACTBE.

» Bcerga vcnonb3ynTte cpeacrsa MHAMBUAOYaNbHOW 3alinThl U
Apyrue 3almTHble cpeacTBa, NpeanucaHHbie 3aKOHOM.

2.2 NPEQYNPEXOEHUA ONA NOJIb3OBATENA

E Ycnosus cpeaobl B MeCTe YCTaHOBKM MalWWHbl  OOJDKHbI
yOoOBNETBOPATL CcriegyoLnm TpGGOBaHI/IHMZ

> cyxoe NMoMeLleHNE;

> oDopydoBaHWe [OOIMKHO pacronaratbCa BAanM OT  WMCTOYHUKOB
Tenna;
Hagnexaliasl BeHTUNAUMS U ocBelleHve. BeHtunaumsa wu
ocBelleHne OOMKHbl 0TBeYyaTb MMrMeHnYeckuMm TpeboBaHusM U
HopMam 6e30MacHOCTH, MPEAYCMOTPEHHBLIM 3aKOHOM;

Kpome TOro, nonb3oBaTerb OO0JDKEeH:

» cneavTb, YTOObI AeTW He NPUBbNMXanucb K OKpYrimTento TecTa;
» cobnogatb  nNpeanucaHusl,  U3NOXEHHble B HacTosLEM
PYKOBOACTBE; 5
» ObITb NpeAenbHO BHUMATEMbHLIM NpyU paboTe C MalIMHON U He
OTBreKkaTbCA BO BpeMsa pabotbl;

» BbINOMHATL BCE oOnepauuu CMOKOMHO C COOMAeHUeEM HOpM
©Ge3onacHocTy;

» cnegoBatb  MHCTPYKUMSIM M MpUHMMaTb BO  BHMMaHue
npegynpexaeHusl, NnpuBegeHHble Ha Tabnnykax.
Tabnuukn ABMAKTCA CPeACTBOM NpeaoTBpaLLeHUs HECHACTHbIX
crny4yaeB, MO3TOMY OHW [LOIDKHbI ObiTb yaoboudnTaemsl. [pu
NnoBpeXaeHUn Tabnmyek HeoOXoAMMO 3aMEHWUTb UX Ha HOBBbIE,
3anpocuB y MsrotoButens 3anacHble Tabnuyku.

2.3 NPEQYNPEXAOEHWUA ansa TEXHUKA no

OBCIJIY>KUBAHUIO
- Cobnopgante npegnucaHusl, U3NOXeHHble B HACTOSALLEM
PYKOBOACTBE.

» Bcerpa wucnonbsynte cpeactsa MHAMBMAOYyaNbHOW 3aluTbl U
Apyrve 3awuTHblE CPeACcTBa, NPeANMCaHHbIE 3aKOHOM.

3 TMEPEMELWUEHUWE N TPAHCIMOPTUPOBKA
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ObopynoBaHue NOCTaBNAETCA B KOMMJIEKTE CO BCEMMU COCTaBHbIMU
YacTsiMM B 3aKpbITOW YMakoBKe, KOTOpas YyCTaHaBMnMBaeTCsi Ha
OepPEeBsIHHbIN NOAAOH U 3aKPENAeTCs YNaKoBOYHOW FTEHTOMN.

[ns BbIrPy3KM OKPYrNUTENs TecTa W3 TpaHCMNOPTHOrO cpeacTea
Heob6X04MMO UCMONb30BaTh CreLmanbHble NOAbEMHbIE CPEACTBA.
[ns TpaHCNOpPTUPOBKM OKpYrnuTenss TecTa K MeCTy YCTaHOBKU
UCNonb3ynTe TEMEeXKy Ha kKomecax C  COOTBETCTBYHOLLEN
rpy30no4beMHOCTLIO.

lMpn BbIMONHEHMM nogbema obopydoBaHus wmsberaite pPesKMx
OBWKEHUN.

MpoBepbTe, 4YTO  IPy30MNOABEMHOCTb  MOABLEMHBLIX  CPEACTB
npeBbILLIaeT BEC rpy3a.

OnepaTtop NOOBEMHOIO CpeAcTBa HECET MOSHY OTBETCTBEHHOCTb
3a NOAbLEM rpy3a.

OctaBbTe cBoGogHoe MecTo  (MuHMMYM 20 cMm)  Mexay
obopygooBaHMeM M CTeHamuM  MOMeLWeHus  vnn  ApYyrum
obopygoBaHMeM [fOnsi  obnervyeHuWst  aKkchfyatauun, YUCTKM U
TexobCnyXMBaHMs MalUUHbI.

Mpocnegute, 4TOoObI OETM He WUrpanuM C  YNaKOBOYHbIMU

mMaTepuanamu (Hampumep: C MAEHKOW W MONUCTUPOSIOM).
OcTtopoxHo! OnacHocTb yayLbs!

4 NOAOroToOBKA MECTA YCTAHOBKH

OTBETCTBEHHOCTb 3a paGOTbI, BbIMOJIHEHHbIE Ha MecCTe

YCTaHOBKM MalUWHbI HeceT nosib3oBaTesb. [Monb3oBaTenb OOMMKeH
BbINOMHUTL HeobXxoauMmble NpPOBEPKM MpegnonaraeMoro MecTa
yCTaHOBKM.

Monb3oBaTtenb AormkeH cobntogaTe BCe MECTHbIE, FOCYAapCTBEHHbIe
N eBponenckne HopMbl 6e30MNacHOCTU.

O6opynoBaHne yCTaHaBMMBaEeTCA Ha MnUTbl C  Hagnexallew
HecyLlen cnocobHOCTLIO.

VHCTPYKUMM MO MOHTaXXy M AEMOHTaxy o6opyaoBaHUS NpeaHa3HayveHbl
UCKIMOYMTENBHO ANS1 CreLManmMa3mMpoBaHHOro nepcoHana.

PekomeHayem nosb3oBatensmM obpaTuTbes B Hawly cry»x0y Noaaepku
Ans ohopMIIEHNs 3aIBOK Ha KBanNMULMPOBAHHBIX TEXHUKOB.

Mpn 3agelcTBOBaHUMM TEXHUKOB CO CTOPOHbI PEKOMEHAYeTCS
NPOBEPUTL UX pearbHble YMEHUS.

Mepen BbLINONMHEHVMEM MOHTaXa WM OeMOHTaxa obopynoBaHust
YCTaHOBLUMK  [OIPKEH MpUHSTbL Bce Mepbl  GesonacHocTy,
npeaycMoTpeHHble 3aKOHOM, U B YaCTHOCTU:

A) He paboTaTb NPy HaNMuYUMM HeGNaronpPUATHLIX YCIOBUNA;
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B) OOIMKeH paboTaTb B ONTUMaIibHON NCUXOU3NYECKON
dopme 1 OomkeH NPoOBEPUTL, YTO cpeacTea
WHAVBMAYanNbHOW 3aLnThl Lienbl U ucnpaBHO paboTatoT;

C) OOJDKEH HageTb 3alUUTHbIE NepyaTKy;

D) AOMKEH HaaeTb 3alUMTHYI0 0ByBb;

5  pomxeH npoBepuTb, 4TO 30Ha MOHTaXa W JeMOHTaxa
cBobogHa OT NPenATCTBUN.

6 BBO[M B SKCITYATALUNIO U

IKCMNNYATAUNA OKPYTTINTENA TECTA.
51 OMWCAHVE OKPYIMIUTENSA TECTA

LWHEK

NNOTOK

YNPABN
EHUE

[aHHbIN  OKpyrnuTenb TecTa pas3paboTaH W M3roTOBMEH [AJis
MCMNONb30BaHUA WCKIIOYUTENbHO B MULEBOM MNPOU3BOACTBE.
OH npumeHsieTca gns xonogHom o6paboTkm Tecta Ha OCHOBE
3M1aKoBOM MYKW W NpefdHasHadeH Ans OKpYrreHus nopumi tecta c
COXpaHeHWeM  ero  HeMsMeHHbIX  XapakTepucTuk.  [aHHbIn
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OKpYrnuTenb TecTa MOXeT MWCMonb3oBaTbCAd B nuuuepusx,
KOHAUTEPCKMX U xnebonekapHsax.

Kaxkabln oKpyrnutens Tecta COCTOUT U3:

CTanbHOW MeTanfnn4yeckon KOHCTPYKLMK, BOPOHKU C YCTPOWCTBOM
6esonacHocT ¥ uunuHgpa  (BHEWHErO  UMNMHOPA),
Bpawatoweroca Bokpyr LWHEKA. 3T1oT uunuHap npuBoguTcs B
OBWKEHNEe MOTOpP-pedyKTOpOM, KOTOpPbIM YMNpaBnsieT 3MeKTpOHHas
nnarta, NOAKIKYEHHasa K CeTM C MoMoLLblo kabend. Ha aton nnate
NpUCyTCTBYHOT KOMaHAbl Nycka (6enasi) n octaHoBa (YepHas).

5.2 ONMUCAHUE KOMAHA

Haww okpyrnutenu Tecta obopyaoBaHbl 3NEKTPOHHbLIM GrIOKOM Ans
yrnpaBneHus 3anyckoM/OCTaHOBOM.

Ha cnepytowem pucyHke n3obpaxeHbl KHOMKW AN ynpaBneHust
MaLUUHOMN.

A) MNYCK

B) cTOnN

C) WHOUKATOP

D) ABAPUNHBLIA OCTAHOB
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5.3 IKCNNYATALUUA OKPYTTINTENA TECTA

Okpyrnutenb Obln CNPOEKTMPOBAH U M3rOTOBMAEH WUCKMIOYUTENbHO
ONs UCNONb30OBaHWS B MNULIEBbLIX MNPOAYKTaxX Ansg  XONogHON
obpaboTkun MPEMOPOXHOIO TecTta (pekomeHgyemas
TemnepaTypa Tecta ot 17 go 24°C) Ha OCHOBE MYKU 3EpPHOBbIX,
4TobObI NONYYNTH OKPYrMAyl OPMY MNOPLUA, COXPaHAA OCHOBHbIE
XapaKTepUCTUKN TecTa HEeU3MEHHbIMW. , LUMPOKO WUCMNOMb3yeTcs B
nNMULEepUsiX, NEKAPHSIX U KOHOUTEPCKMX.

NONE3HAA UH®OPMALIUA ONA NMONYYEHUA HAUNYYLLENA
OKPYINIOCTU YACTEM

Mopenb AR300: noaxoaut ans nsrotosneHus wapvkos MUH 30
I n3 xonoaHoro Tecta ¢ BnaxHocTtbio oT MUH 55% no MAKC 65%.

Moaenb AR800: noaxoant ansa nsrotosnexus wapukos MUH 20
r U3 xonogHoro Tecta ¢ BnaxHoctbto oT MUH 55% no MAKC 75%.

Mepen Havanom kaxgoro paboyero unkna ybeautecns, 4To

- YTO TECTO UMEET COOTBETCTBYHOLLME XapaKTEPUCTUKK (rmapaTaums,
Temnepatypa W  OTCYTCTBME  [OPONCKEW), KOTOPble  MOXHO
ncrnonb3oBaTthb B U3OENUK.

- MawwHa ugearnbHO  uucTasi, OCOBEHHO  MOBEPXHOCTW,
cornpukacaroLimecst C TECTOM.

Mpn HeobxoAMMOCTU MPUCTYMUTb K YMCTKE COrMacHO MHCTPYKLMK
(cM. NyHKT 6).

OnepauunoHHOMY 3aTany AOfXHa MpelwecTBoBaTb Kak NoAroToBKa
nopuun Tecta Ans OKPYINeHns:, Tak U YCTaHOBKa BbIABWKHOIO siLLMKa
ONs gepxxatens nopuun nog uMnnHAPOM MaLLMWHbI.

Mocne 3anycka MalWHbl HAXMWUTE KHOMKY «1» (A), 4TOObI 3arpy3uTb
MOPLMIO B BOPOHKY.

Brnocnencteuu gencrene cnvpanu onpegenseT NpoABKeHne TecTta
1 nocnepytolliee ero cxxatue Ha pebpucTon NOBEPXHOCTN LUMNHAPA,
13 KOTOPOrO, Kak TOMbKO OHO BbIMAET, OHO BYAET XOPOLUO YNIOTHEHO
N MMeeT XOpOLUYK OKpyrnocTb. locnegHee MOXHO elle Gonblue
YAYyYLWNTb, NOMECTUB LLAPWK B ALLUMK BLICTYNOM BHU3.

Mo okoHyaHun paboyen asbl OCTAHOBUTE MaLUMHY, HaXaB KHOMKY
«0» (B) 1 npuctynante K OYUCTKE MAaLLUHbLI COFMACHO MHCTPYKLMK
(cM. NyHKT 6).
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Bknitounte MallnHy, HaXaB KHOIMKY, pacnosyioOXeHHYH Ha naHenn
ynpaeneHuda; nocrne HaxXatua 3aropaetcd Oenas namnoyka u
Ha4YynHaeTCsa BpalaTternbHOe ABMXKeHNe ununnHgpa.

Pasgenute TecTo Ha nopuumn nonaTtkon u NpoBepbTE BECaMM.

yTOb6bI BEC KyCcKOB Obin XenaembiM. BcTaBbTe co3gaHHbie nopuuu
BHYTPb LUHEKa, He npucbinad ux Mykon. MOXHO BCTaBWUTb BcCe
npegycMOTpeHHbIE MopumMyM  nocrnefoBaTenibHO, He  [OoXMAaschb
BbIXO4a NepBbIX CHOPMUPOBAHHBIX LLIAPMKOB.

P

B cnyyae aBapum HaXXmMuTe KpacHyro KHonky (D)
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6 TEXOBCITYXUBAHUE N YACTKA

6.1 TEXHUWKA BE3OMACHOCTHU

Mepen BbiNONHEeHWEM MOOLIX onepauni TexobenyxmBaHus (B TOM
yncne YUCTKM) HeobxoOAMMO BbIHYTb BWIIKY W3 PO3ETKM CETU
3NEKTPONUTaHMUS.

6.2 TJIAHOBOE TEXOBCIYXXUBAHUE N YACTKA
(BbINOJNIHAETCA NOJNIb3OBATENEM)

OunwanTte npmbop nocrne Kaxaoro NCrnonb30BaHUs.

lMocne BbIKMIOYEHNA M OTKMOYEHWS npubopa OT CeTu BbINOMHUTE
cregytoLne OencTBusA:

* MOOHUMUTE N NOTAHUTE NOTOK Ha cebs (puc. 5);

* U3BMEKMTE LLUHEK, MOTSHYB €ro BBEPX M MOMHOCTbLIO NOAHSB (puc. 6);
* BpallanTe LuuMnuHAp NpoTMB 4YacoBOW CTPEerikvM A0 Tex nop, noka He
novyBcTByeTe 6ok, 3ateM MogHMMUTE ero BBepX, YTOObl U3BMeYb
(puc. 7);

* Tonbko ansg mogenu MINI chumnte POM-gunck (puc. 8).

* MponbinecocbTe 0TCEK BHYTPU MALUMWHBI, YTOObI yAanuTb OCTaTKW.

* MArKOW rybkon, CMOYEHHOWN TENon Bogon, OYNCTUTE B Crieaytowem
nopsiake:

* BHYTPEHHAA YacTb UMNWHAPA, XenaTefbHO C  JIMHEWHbIM
OBWKEHNEM «BHYTPU-BHELLHEY,

* YNTKA;

* BCE MOBEPXHOCTW MaLUUHbI.

* MpocyLwunTe BNUTLIBAOLLEN NULLEBON Bymaroi.

* Bo Bpemsi onepauuini No ouncTke He MCMNOmnb3ynTe arpeccuBHble
XMMUKaTbl, PacTBOPUTENN, TOKCUMYHbIE MPOAYKTbI, MeTanfmnyeckyto
BaTy w/unu nacTbl.

abpasuBHbIN.

Fig.5 - Fig.6 - Fig.7 Fig.8
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He pekomeHaoyeTcsi ucCnonb3oBaTb MeTanfuyecKkyio Bary,
abpasuBHbIe NOPOLLUKA NN KOPPO3UMHbLIE BellecTsBa, KOTopble
MOryT NOBpeanUTb KOMMOHEHThI N MOBEPXHOCTU U, B YaCTHOCTH,
nocTaBuTb nop yrposy 6e30MacHOCTbL C MMIUEHMYECKOW TOUKU
3peHus.

O6cnyxuBaHue WTU(TA WHeKa

ExemecsiyHO nocre M3BMeYEeHMs LWHEeKa B COOTBETCTBMM C
npoueaypon, onucaHHOW B AaHHOM pPYKOBOACTBe, yaansmnrte Bce
3ayceHuUbl BOKpyr wTudTa HaxgadHon Oymaronm  cpenHen
3EePHUCTOCTHU, Kak NokasaHo Ha (puc. 5).

Ecnu y Bac BO3HUKNW TPYAHOCTU C U3BMNEYEHNEM YIUTKU:

* Ha,u,eBaVlTe nep4yaTku, YTOObI 3aWLNTUTL PYKM OT BO3MOXKHbIX
ccaguH U T. O.

* Bosbmute BUHT M10 M3 cymKM, BXOASILLEN B KOMMMEKT MOCTABKU
MaLLWHbI, BO3bMUTE «FaeYHbIN KIo4Y» C

OtBepcTtne 17 Mm (He BXOOUT B KOMMNEKT noctaeku) (puc. 10, Touka
1)

* CHMMUTE noTtok (puc. 10, NyHKT 2);

+ Haknonute KPYTTIbIA, nonoxus ero Habok; 3alUTUTE CTOPOHY,
conpuKacarLLyocs € NorioM, ¢ NOMOLLbIO
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KapTOH, 4TOObl He nouapanaTb MOBEPXHOCTM W3 HepXaBerLwen
ctanu (puc. 10 Touka 3);

* BcraBbTe BMHT M10 B OTBEpcTME B HWXKHEW 4YacTM MalUUHbI U
3aKpyTUTE ero no 4acoBOW CTPerke C NOMOLLbIO

English» ¢ otBepctnem 17 mm. BuHT moxeT conpotuBnatbcs. B
3TOM cryyae npunoxute 6onbLue cunbl, NOKa OH He BONAET.
MOMHOCTBID B KOpryce MawwuHbl. B 3TOT MOMEHT wHek O6yget
cBOGOAEH, U ero MOXHO byaeT M3BneYb, BolABUHYB ero. OTBUHTUTE
BUHT

M10 n coxpaHuTe ero ansa ganbHenLwero NCNofb30BaHuS.

* BbinonHuTe TexHu4veckoe obecnyxmeaHue WTUGTA LWHEkKa.

o

Fig.6

BAXHO: YT1o0Obl npepoTBpaTUTb 4Ype3MepHbIM U3HOC (Ha
KOTOPbIA He PpacnpocTpaHseTCcA rapaHTusa), Heob6xoguMO He
pexxe ogHOro pasa B rog NPOBOAUTbL MOJIHOE TeXHU4eckKoe
obcnyxuBaHue cneunanu3MpoBaHHbIM TEXHUYECKUM
cneumanucTom.

TexHUKY NpeacTOUT T aTeNbHO OYUCTUTH MallUHY BO BCEX ee
YacTAX, NpPoBepuUTb (PYHKLMOHMPOBaHWE U CcTeneHb MW3HOcCA
BCeX y3I0B.
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7 BO3MOXHbIE HEUCINMPABHOCTHU

HeucnpaBHOCTb Bo3moxHasa npuumHa YcTpaHeHue
MawumHa He OtcyTCcTBYET NUTaHUE MpoBepuTb PO3ETKY, BUIKY
BKIOYaeTcH 1 9NeKTpu4ecknin kabenso.
MawwHa Bkntovaetcs, | Cpabotan MpoBepuTb NONOXeEHNE
HO He paboTaeT MUWKPOBbIKMNoYaTeNb cnvpanu

Be3onacHoCcTH
MawwuHa Bkntovaetcs, | [Osuratens neperopen 3ameHuTb aBUratenn
HO He paboTaet

8 WUHPOPMAUUA NO OEMOHTAXY W
YTUIIN3ALUUN

[emMoHTax M yTUnmn3aums MallvHbl BbINOMHAETCS BraderbUueM nod ero
OTBETCTBEHHOCTb. YTUNM3aUMI0 MalUWHbl  CrieayeT  BbIMOSNHSATL  C
cobGnofeHNeM 3aKOHOB, AEWCTBYIOLLMX B CTPaHe YCTAHOBKM MalUvHbI, B
OTHOLLIEHMI 6€30MacHOCTY 1 OXpaHbl OKPYXKatoLLel cpeapbl.

[JeMoHTaxX W yTUNM3auMl0 MalUWHbI MOXHO MOPYYUTb TPETbUM
nvuam, ecnm STU nuua yronHoMoudeHbl Ha cbop u nepepaboTky
NMPOMBbILLIEHHBLIX MaTepranos.

*=YKA3AHME:
ecezafa cobntodaltime Hopmbl, delicmeyrowjue 8 saweli cmpaHe,
8 OMHOWeEeHUU ymunu3ayuu Mmamepuaros.

BHUMAHUE:

Banpeuwaemcs ocmasnsims 0b6opydosaHue 8 00CMYHbIX 30HaXx,
MOCKOJIbKY OHO npedcmassisiem cepbesHyr ornacHocmb O11s
yesioseka U XXUBOMHbIX.

B amom cnyyae, omeemcmeeHHOCMb 3a ywepb, HaHeCEeHHbIU
J00SIM U XKUBOMHbIM, Hecem enadeneu.
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WH®OPMALMA ONA NONb30BATENEN

8 coomeemcmeuu €O  cm. 13 lNocmaHosneHus

lpasumenscmea om 25 uwonsa 2005n. 151 “UcnonHeHue

Hupekmus  2002/95/CE, 2002/96/CE, 2003/108/CE &

OMHOWEHUU CHUXXEHUST UCIMO/Ib308aHUST OMacHbIX eeu,ecms 8

3/1eKMPUYECKOM U 371eKMPOHHOM 060opydoeaHuu, a makxe 8
I omHoweHUu ymunusayuu omxodoe”.

MepevepkHyTbIN KOHTEWHEpP, HAHECEHHbIM Ha MaLUMHY UM Ha ee YMaKoBKY,
O3Ha4yaeT, 4YTO MO OKOHYaHMM CpoKa SKCNfyaTauuu 3TOT  NPOAYKT
Heo6XxoAMMO yTUNM3npoBaTb OTAENbHO OT APYrUX OTXOAO0B.

C6op oTtpabotaHHoOro obopyaoBaHWsi opraHu3oBaH usrotoButenem. Ecnu
nonb3oBaTenb 3axoveT ocBobOAMTBCA OT AaHHOro obopydoBaHUsA, OH
OOIMKEH CBA3aTbCA C U3roToBUTENEM W crnefoBaThb npouedype, NPUHATOW
nsrotosuTenem, A4ng ytunusaumm otpabotaHHoro o6opyaoBaHus.
PasgenbHbln cbop mycopa, nepepaboTka maTepuanioB M 3KonorMveckas
yTUNM3aumns No3BONSAT CHU3WUTb HeraTuBHOe BO3felcTBMe obopyaoBaHWSA
Ha OKpyXawLlyl cpegy M Ha 300pOBbe YenoBeka, W CnocobCTByOT
nepepabotke M MNOBTOPHOMY MWCMOMb30BaHWIO MaTepuanoB, W3 KOTOPbIX
BbiMONHeHo obopygosaHne. HenpasunbHas ytunusaums ob6opyaoBaHWs
BreYyeT 3a cOOOW NpUMEHEHME K HapyLUMTENO aAMUHUCTPATUBHBIX CaHKLMIA,
B COOTBETCTBMU C AENCTBYIOLLMM 3aKOHOAATENbCTBOM.
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1 INTRODUCCION

El fabricante se reserva el derecho de modificar las
especificaciones y caracteristicas técnicas y/o de
funcionamiento del producto en cualquier momento y sin
previo aviso.

11 SIMBOLOS

En este manual, los puntos de importancia relevante estan

resaltados con los siguientes simbolos:

& INDICACION: indicaciones acerca del uso correcto del
producto y las responsabilidades de los encargados.

. ATENCION: punto en el que se expresa una nota de
especial importancia.

PELIGRO: se expresa una importante nota de

comportamiento para la prevencion de accidentes o dafos
materiales

1.2 USO PREVISTO

La REDONDEADORA a la que se refiere este manual esta disefiada
Unicamente para satisfacer las necesidades de preparacién de
pizzas.

El uso previsto mencionado y las configuraciones previstas para
estos aparatos son los Unicos admitidos por el Fabricante: no utilice
el aparato incumpliendo las indicaciones proporcionadas.

El uso previsto indicado solo es vélido para aparatos que
presenten una plena eficiencia estructural y mecanica.

1.3 OBJETIVO Y CONTENIDO DEL MANUAL

El objetivo del manual es permitir que el usuario adopte las medidas
y disponga todos los medios humanos y materiales necesarios para
un uso correcto, seguro y duradero.

Contenido:

Este manual contiene toda la informaciébn necesaria para la
instalacion, el uso y el mantenimiento del aparato.

El escrupuloso cumplimiento de lo descrito garantiza un alto grado
de seguridad y productividad del aparato.
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1.4 CONSERVACION DEL MANUAL

Conservacion y consulta:

El manual debe conservarse cuidadosamente y estar siempre
disponible para su consulta, tanto por parte del usuario como de los
encargados del montaje y del mantenimiento.

El manual de Instrucciones de Uso y Mantenimiento constituye una
parte integrante de la maquina.

Deterioro o extravio:
En caso necesario, solicite un nuevo ejemplar a la casa fabricante o
a su distribuidor.

Traspaso de la maquina:
En caso de traspaso del aparato, el usuario deberd entregar al
nuevo comprador también este manual.

1.5 ACTUALIZACION DEL MANUAL
Este manual refleja el estado de la técnica en el momento de la
introduccién del producto en el mercado.
Los aparatos ya presentes en el mercado, con la documentacion
técnica correspondiente, no seran considerados por la casa
fabricante como deficientes o inadecuados tras la realizacion de
modificaciones, adecuaciones o la aplicacién de nuevas tecnologias
en aparatos de nueva comercializacién.

1.6 GENERALIDADES

Informacion:

En caso de intercambio de informacién con el Fabricante o el
Distribuidor del aparato, consulte el nUmero de serie y los datos
identificativos que figuran en la placa correspondiente.

Responsabilidades:

Con la entrega de este manual, el Fabricante declina toda
responsabilidad, tanto civil como penal, por accidentes derivados del
incumplimiento total o parcial de las instrucciones contenidas en él.
El Fabricante declina asimismo toda responsabilidad por un uso
indebido del aparato o un uso incorrecto por parte del usuario, por
modificaciones y/o reparaciones no autorizadas, o por el uso de
repuestos no originales o no especificos para estos modelos.
Mantenimiento extraordinario:

Las operaciones de mantenimiento extraordinario deben ser
efectuadas por personal cualificado y habilitado para intervenir en el
aparato al que se refiere este manual.
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Responsabilidad sobre las obras de instalacion:

& La responsabilidad por las obras realizadas para la instalacion

del aparato no podra ser atribuida al Fabricante. Esta recae en el
instalador, que debe verificar que las soluciones de instalacién
propuestas sean correctas. Deben cumplirse también todas las
normas de seguridad previstas por la legislacion especifica vigente
en el pais de instalacién de la maquina.

Uso:

El uso del aparato estd supeditado, ademas de a las instrucciones
de este manual, al cumplimiento de todas las normas de seguridad
previstas por la legislacion especifica vigente en el pais de
instalacion.

1.7 PRINCIPALES NORMATIVAS Y DIRECTIVAS CUMPLIDAS
Y A CUMPLIR

e Directiva 2006/95/CE ‘“relativa a la aproximacion de las
legislaciones de los Estados miembros sobre el material
eléctrico destinado a utilizarse con determinados limites de
tension”.

e Directiva 2004/108/CE “relativa a la aproximacién de las
legislaciones de los Estados miembros en materia de
compatibilidad electromagnética y por la que se deroga la
Directiva 89/336/CEE”.

o Directiva 89/391/CEE “relativa a la aplicacion de medidas para
promover la mejora de la seguridad y de la salud de los
trabajadores en el trabajo”.

e Directiva 2006/42/CE “relativa a las maquinas y que modifica la
directiva 95/16/CE”.

o Directiva 85/374/CEE y Directiva 1999/34/CE ‘relativa a la
aproximaciéon de las disposiciones legales, reglamentarias y
administrativas de los Estados miembros en materia de
responsabilidad por los dafios causados por productos
defectuosos”.

e Directivas 2002/96/CE y 2003/108/CE “sobre residuos de
aparatos eléctricos o electronicos (RAEE) y modificaciones
posteriores.”

1.8 GARANTIA LEGAL
La duracibn de la garantia es conforme a las normativas
comunitarias y comienza a partir de la fecha de la factura emitida en
el momento de la compra.
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Dentro de este periodo, se sustituiran o repararan gratuitamente,

solo franco nuestra fabrica, aquellos elementos que, por causas

demostradas e inequivocas, presenten defectos de fabricacion,

excepto en el caso de componentes sujetos a desgaste.

La garantia no incluye los gastos de envio ni el coste de la mano de

obra.

Para poder hacer uso de la garantia legal, conforme a la directiva

1999/44/CE, el usuario debe cumplir escrupulosamente las

prescripciones indicadas en este manual, y especialmente:

» trabajar siempre dentro de los limites de uso del producto;

» efectuar un mantenimiento constante y diligente;

» permitir el uso del producto solo a personas con capacidad y
aptitud probadas y con formacién especifica para ello.

El incumplimiento de las prescripciones contenidas en este manual
conllevard la inmediata anulacién de la garantia.

1.9 RESPONSABILIDAD DEL FABRICANTE
|

. El fabricante declina toda responsabilidad civil o penal, directa o

indirecta, por:

instalaciéon no conforme a las normativas nacionales vigentes y a
las directivas de seguridad;

incumplimiento de las instrucciones contenidas en el manual;
instalacion por parte de personal no cualificado y no formado;
uso no conforme a las normativas de seguridad;

modificaciones y reparaciones efectuadas en la maquina sin la
autorizacién del Fabricante;

uso de recambios no originales o no especificos para el modelo
de redondeadora;

falta de mantenimiento;

sucesos excepcionales.

VV VYV VYVVV V

1.10 CARACTERISTICAS DEL USUARIO

El usuario del aparato debe ser una persona adulta y responsable
gue cuente con los conocimientos técnicos necesarios para el
mantenimiento ordinario de los componentes mecanicos del aparato.
Mantenga alejados a los nifilos y a las personas no autorizadas
mientras esté funcionando el aparato.

1.11 ASISTENCIA TECNICA
Para cualquier solicitud de mantenimiento, reparacion y/o sustitucion
extraordinaria, dirifjase exclusivamente al distribuidor autorizado
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donde adquirid el electrodoméstico y/o a un técnico especializado
que esté en posesion de los requisitos técnico-profesionales
exigidos por la normativa vigente.

1.12 PIEZAS DE RECAMBIO

Para solicitar repuestos, comuniquese con su distribuidor,
consultando siempre los datos que se muestran en la placa de
identificacién ubicada en el costado del equipo (Modelo, nimero de
serie, etc.) y el cédigo del repuesto que se muestra en el despiece
de repuestos.

& Efectie las comprobaciones periédicas de mantenimiento

como se indica en el capitulo “MANTENIMIENTO Y
LIMPIEZA”.

1.13 PLACA DE IDENTIFICACION

La placa de datos colocada en el equipo contiene todos los datos
caracteristicos de la maquina, incluidos los datos del Fabricante, el
namero de Serie y el marcado X.

1.14 ENTREGA DE LA REDONDEADORA

La redondeadora se entrega en un embalaje de carton cerrado y
amarrado a una plataforma de madera que permite desplazarlo
mediante carretillas elevadoras y/u otros medios.

Ademas de la maquina, el embalaje contiene las instrucciones de
uso, instalaciéon y mantenimiento, y la declaracién de conformidad
segun la directiva de maquinas.

2 ADVERTENCIAS DE SEGURIDAD

2.1 ADVERTENCIAS PARA EL INSTALADOR

Compruebe que las operaciones de preinstalacién de la

redondeadora sean conformes a los reglamentos locales,
nacionales y europeos.

» Cumpla las prescripciones indicadas en este manual.

» Use siempre los equipos de proteccion individual y los
demas medios de proteccion previstos por la ley.
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2.2

YV V VVYVY

2.3

Y

3

ADVERTENCIAS PARA EL USUARIO

El lugar en el que se va a instalar la redondeadora debe tener

las siguientes caracteristicas:
estar seco;
las fuentes de calor deben encontrarse a una distancia
adecuada;
la ventilacién y la iluminacion deben ser adecuadas y cumplir las
normas higiénicas y de seguridad previstas por las leyes
vigentes;

Ademas, el usuario debe:

asegurarse de que los nifios no se acerquen a la redondeadora;
cumplir las prescripciones indicadas en este manual,

prestar siempre la maxima atencion, es decir, observar su propio
trabajo y no utilizar la redondeadora mientras esté distraido;
efectuar todas las operaciones con la maxima seguridad y
calma;

cumplir las instrucciones y las advertencias contenidas en las
placas colocadas en la maquina.

Las placas son dispositivos de prevencion de accidentes, por lo
gque deben resultar siempre perfectamente legibles. Si
estuviesen dafiadas y fuesen ilegibles, es obligatorio sustituirlas,
solicitando el recambio original al Fabricante.

ADVERTENCIAS PARA EL ENCARGADO DE
MANTENIMIENTO

- Cumpla las prescripciones contenidas en este manual.

Use siempre los equipos de proteccion individual y los demas
medios de proteccion.

DESPLAZAMIENTO Y TRANSPORTE

El aparato se entrega con todas sus partes en un embalaje cerrado
y amarrado a una plataforma (palet) de madera.

La

redondeadora debe descargarse del medio de transporte

elevandola con el equipamiento adecuado.

Para el transporte de la redondeadora hasta el lugar de instalacién,
utilice una carretilla de ruedas con capacidad de carga adecuada.
Durante la elevacion, evite efectuar tirones o movimientos bruscos.
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Aseglrese de que los medios de elevacion tengan una capacidad de
carga superior al peso que se debe elevar.

La responsabilidad por la elevacion de las cargas recae
completamente en el conductor de maniobras.

Deje un espacio libre de aproximadamente 20 cm alrededor del
equipo para facilitar las operaciones de uso, limpieza vy
mantenimiento de la maquina.

Asegurese de que los nifios no jueguen con los componentes
del embalaje (ej. peliculas y poliestireno). jPeligro de asfixia!

4 PREPARAC[ON DEL LUGAR DE
INSTALACION

La responsabilidad por las obras realizadas en el espacio de

ubicacion del aparato recae en el usuario; este deberd comprobar

también las soluciones de instalacion propuestas.

El usuario debe cumplir todos los reglamentos de seguridad locales,

nacionales y europeos.

El aparato debera instalarse en superficies con capacidad portante

adecuada.

Las instrucciones de montaje y desmontaje del aparato estan

reservadas a los técnicos especializados.

Se recomienda siempre que los usuarios acudan a nuestro servicio

de asistencia para solicitar la intervencion de técnicos cualificados.

Si interviniesen otros técnicos, es necesario cerciorarse de sus

capacidades reales.

Antes de comenzar las fases de montaje o desmontaje del aparato,

el instalador debera adoptar las precauciones de seguridad previstas

por la ley, y especialmente:

A) no debe trabajar en condiciones adversas;

B) debe trabajar en perfectas condiciones psicofisicas y debe
comprobar que los equipos de prevencion de accidentes
individuales y personales estén en buen estado y
funcionen perfectamente;

C) debe llevar puestos guantes de proteccion;
D) debe llevar puesto calzado de seguridad,;
E) debe asegurarse de que la zona afectada por las fases de

montaje y desmontaje esté libre de obstaculos.
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5 PUESTA EN SERVICIO Y USO DE LA

REDONDEADORA.
5.1 DESCRIPCION DE LA REDONDEADORA

BARRENA
CILINDRO

EXTERIOR

/

BANDEJA

CONTROLES

La redondeadora esté disefiada y fabricada Gnicamente para uso
alimentario en la elaboracion en frio de masa a base de harina de
cereales, con el objetivo de redondear las porciones manteniendo
inalteradas las caracteristicas fundamentales de la masa, para su
empleo principalmente en pizzerias, panaderias y pastelerias.

Cada redondeadora se compone de:

una estructura metalica de acero, un embudo con dispositivo de
seguridad, un cilindro (CILINDRO EXTERIOR), que gira alrededor
de la BARRENA. Este cilindro es accionado por un motorreductor
controlado por una tarjeta electronica alimentada a través de cable
con la tension de red. En esta ficha, hay comandos de arranque
(blanco) y stop (negro).
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5.2 DESCRIPCION DE LOS MANDOS

Nuestras redondeadoras incluyen unidad de control electrénica de
puesta en marcha/parada.

La figura siguiente muestra los botones de mando de la unidad de
control.

A) START - puesta en marcha del tornillo sin fin

B) STOP - parada del tornillo sin fin

C) LUZ PILOTO ENCENDIDA - tornillo sin fin en movimiento
D) BOTON DE EMERGENCIA

53 USO DE LA REDONDEADORA

La redondeadora fue disefiada y construida para uso
alimentario exclusivo para el procesamiento en frio de
masas SIN LEVAR (se recomienda una temperatura de
masa entre 17 y 24°) a base de harina de cereales, con
el fin de obtener redondez de las porciones manteniendo
inalteradas las caracteristicas fundamentales de la masa.
, con un uso predominante en pizzerias, panaderias y
pastelerias.
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INFORMACION UTIL PARA OBTENER LA MEJOR
REDONDEZ DE LAS PORCIONES

Modelo AR300: apto para hacer bolitas de MIN 30 g con
masas frias con hidratacion MIN 55% a MAX 65%

Modelo ARB00: apto para hacer bolitas de MIN 20 g con
masas frias con hidratacion MIN 55% a MAX 75%

Antes de iniciar cada ciclo de trabajo, asegurese de

- que la masa tenga las caracteristicas adecuadas
(hidratacion, temperatura y falta de levadura) para ser
insertada en el producto

- que la maquina esté perfectamente limpia, en particular
las superficies en contacto con la masa.

Si es necesario, proceda a la limpieza segun las
instrucciones (ver punto 6).

La fase operativa debe estar precedida tanto por la
preparacion de las porciones de masa a redondear como
por la disposicién de un cajon portaporciones debajo del
cilindro de la maquina.

Una vez puesta en marcha la maquina pulsar el botén “1”
(A) para introducir una porcion en el embudo.

Posteriormente, la accion que realiza la espiral determina
el avance de la masa y la consiguiente compresion de la
misma contra la superficie rugosa del cilindro del que,
una vez salga, quedara bien compactada y con buena
redondez. Esto Udltimo se puede mejorar adn mas
colocando la bola en el cajon con la protuberancia hacia
abajo.

Al final de la fase operativa, detener la maquina
presionando el botén “0” (B) y proceder a la limpieza de
la maquina segun las instrucciones (ver punto 6).
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Encienda la maquina presionando el botén ubicado en el
panel de control; después de presionar, la luz blanca se
enciende y comienza el movimiento giratorio del cilindro.

Divida la masa con una espatula y compruébela con una
balanza.

gue el peso de las piezas sea el deseado. Introducir las
porciones creadas dentro del sinfin, sin enharinarlas. Es
posible introducir sucesivamente todas las porciones
previstas, sin tener que esperar a que salgan las
primeras bolas formadas.

En caso de emergencia, presione el botdn rojo (D)
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6 MANTENIMIENTO Y LIMPIEZA

6.1 PRECAUCIONES DE SEGURIDAD

Antes de realizar cualquier intervenciéon de mantenimiento,
limpieza incluida, se debe desconectar el enchufe de la toma de
lared de alimentacion eléctrica.

6.2 6.2 MANTENIMIENTO Y LIMPIEZA

Limpie el aparato después de cada uso.

Después de apagar y desenchufar el aparato, proceda de la
siguiente manera:

* levante y tire de la bandeja hacia usted (Fig. 5);

» extraer el sinfin tirando de él hacia arriba y levantandolo
completamente (Fig. 6);

« girar el cilindro en el sentido contrario a las agujas del reloj hasta
notar un bloqueo, luego levantarlo hacia arriba para extraerlo (Fig.
7);

* solo para el modelo MINI quitar el disco POM (Fig. 8)

+ aspirar el compartimento interior de la maquina para eliminar
posibles residuos.

* con una esponja suave humedecida con agua tibia, limpie en el
siguiente orden:

* el interior del cilindro, preferentemente con movimiento lineal
“interno-externo”,

* la coclea;

* todas las superficies de la maquina.

» Secar con papel alimentario absorbente.

« Durante las operaciones de limpieza, no utilizar productos quimicos
agresivos, disolventes, productos toxicos, lana metéalica y/o pastas.
abrasivo.

Fig.5 Fig.6
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Se recomienda no utilizar lana metélica, polvos abrasivos o
sustancias corrosivas que puedan dafiar los componentes y las
superficies y, en particular, comprometer la seguridad desde el
punto de vista higiénico.

Mantenimiento del pasador del sinfin

Mensualmente, después de extraer el sinfin segun el procedimiento
explicado en este manual, elimine las rebabas alrededor del pasador
con una lija de grano medio como se ilustra en (Fig. 5).

En el caso de que experimentes alguna dificultad para extraer la
cOclea:

« utilizar guantes para proteger las manos de posibles abrasiones,
etc.

» Saque el tornillo M10 del interior de la bolsa suministrada con la
maquina, obtenga una "llave" con

Apertura de 17 mm (no suministrada) (Fig. 10 punto 1)

* Retire la bandeja (Fig. 10 punto 2);

* Incline la ROUNDER colocandola de lado; Proteja el lado en
contacto con el suelo con un

carton para evitar rayar las superficies de acero inoxidable (Fig. 10
punto 3);

* Introduzca el tornillo M10 en el orificio de la parte inferior de la
magquina y atornillelo en el sentido de las agujas del reloj con la
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Inglés” con apertura de 17 mm. El tornillo puede resistir. En este
caso, apliqgue mas fuerza hasta que entre.

completamente en el cuerpo de la maquina. En este punto el sinfin
estara libre y podra extraerse deslizandolo hacia afuera.
Desenrosque el tornillo

M10 y guérdelo para uso futuro.

* Realice el mantenimiento del pasador de la barrena.

L1

Fig. 6

IMPORTANTE: Para evitar un desgaste excesivo (no cubierto
por la garantia) es obligatorio realizar un mantenimiento
completo al menos una vez al afio por un técnico especializado.
El técnico deberd limpiar cuidadosamente la maquina en todas
sus partes, comprobar el funcionamiento y estado de desgaste
de todos los componentes.

83



7 POSIBLES ANOMALIAS

Anomalia

Posible Causa

Solucién

La maquina no se
enciende

Ausencia de
alimentacién

Compruebe el enchufe, la
toma de corriente y el cable
eléctrico

La maquina se
enciende pero no se
pone en marcha

Microinterruptor de
seguridad activo

Compruebe la posicion de
la barra de seguridad

La maquina se
enciende pero no se
pone en marcha

Motor quemado

Cambie el motor

8 INFORMAC[ON PARA EL DESGUACE Y LA
ELIMINACION

El desguace y la eliminacion de la maquina son responsabilidad
exclusiva del propietario y corren a cargo de este, que debera
cumplir las leyes vigentes en su pais en materia de seguridad,
respeto y proteccién del medio ambiente.
El desguace y la eliminacion pueden ser encargados también a
terceros, siempre y cuando se recurra a empresas autorizadas para
la recogida y la eliminacién de los materiales en cuestion.

&~ INDICACION:

cifiase en todo caso a las normativas vigentes en el pais de uso
para la eliminacién de los materiales o para la naotificacion de la
eliminacién en caso necesario.

ATENCION:

el abandono de la maquina en zonas accesibles constituye un

grave peligro para personas y animales.

La responsabilidad por posibles dafios a personas y animales
recae siempre en el propietario.

INFORMACION PARA EL USUARIO

conforme al art. 13 del Decreto Legislativo italiano n°

151 del 25 de julio de 2005,
Directivas 2002/95/CE,
relativas a la reduccion en el
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peligrosas en aparatos eléctricos y electrénicos, asi como a la
eliminacion de los residuos”.

El simbolo del contenedor tachado que figura en el aparato o en su

embalaje indica que, al final de su vida util, el producto debe ser
recogido por separado de los demas residuos.
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1 VORWORT

Der Hersteller behdlt sich vor, jederzeit Spezifizierungen
und technische bzw. funktionelle Eigenschaften des
Produktes zu &ndern, ohne dies bekannt geben zu
mussen.

11  SYMBOLE
In diesem Handbuch sind die wichtigsten Punkte mit folgenden
Symbolen gekennzeichnet:

& HINWEISE: Hinweise fir den ordnungsgemaflen Gebrauch
des Produkts und zur Verantwortlichkeit der Bediener.

! ACHTUNG: Ein Absatz, der einen Hinweis von grof3ter

Wichtigkeit enthalt.

GEFAHR: Bezeichnet einen wichtigen Hinweis zur
Vermeidung von Unféllen oder Materialschaden.

1.2 BESTIMMUNGSZWECK

Der TEIGFORMER, von dem im vorliegenden Handbuch die Rede
ist, wurde ausschlief3lich fur die Zubereitung von Pizza entwickelt.
Der obige Bestimmungszweck und die Konfiguration sind die
einzigen, die vom Hersteller genehmigt sind. Das Gerét auf keinen
Fall anders einsetzen als hier angegeben!

Der genannte Bestimmungszweck gilt nur fir Geréate die
strukturell, mechanisch und anlagentechnisch voll einsetzbar sind.

1.3 ZWECK UND INHALT DES HANDBUCHES

Dieses Handbuch soll dem Benutzer ermdéglichen, die notwendigen
MafRnahmen zur Vorbereitung des Personals zu treffen und das fir
einen ordnungsgemalfen, sicheren und dauerhaften Gebrauch der
Maschine notwendige Material zu besorgen.

Inhalt:

Dieses Handbuch enthalt alle notwendigen Informationen fir die
Installation, den Einsatz und die Wartung des Geréats.

Die strikte Einhaltung der Anweisungen garantiert hohe Sicherheit
und Produktivitat des Gerats.
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1.4 AUFBEWAHRUNG DES HANDBUCHS

Aufbewahrung und Nachschlagen:

Das Handbuch muss sorgfaltig aufbewahrt werden und stets fir das
Nachschlagen seitens des Benutzers oder des mit der Montage und
der Wartung beauftragten Personals verfigbar sein.

Das Gebrauchs- und Wartungshandbuch ist wesentlicher Bestandteil
der Maschine.

Beschadigung oder Verlust:
Im Bedarfsfall kann beim Hersteller oder lhrem Héndler eine Kopie
angefordert werden.

Abtretung der Geréts:
Falls das Geréat an andere abgetreten wird, muss der Benutzer dem
Kaufer auch dieses Handbuch aushéandigen.

1.5 AKTUALISIERUNG DES HANDBUCHS

Dieses Handbuch entspricht dem Stand der Technik des Produktes
bei dessen Markteinfihrung.

Bereits auf dem Markt befindliche Gerate und ihre entsprechenden
technischen Unterlagen sind weiterhin gultig, auch wenn neu auf den
Markt kommende Gerate im Vergleich zu ihnen Anderungen oder
Anpassungen erfahren haben, oder fir sie neue Techniken
angewandt wurden.

1.6 ALLGEMEINES

Informationen:

Bei Rucksprachen mit dem Hersteller oder Handler des Gerats
mussen die Seriennummer und die Kenndaten des Geréts, die auf
dem Typenschild zu finden sind, angegeben werden.

Haftpflicht:

Mit Ubergabe dieses Handbuches endet die zivil- und strafrechtliche
Haftung des Herstellers fiir Unfélle, die durch das teilweise oder
vollkommene Nichtbeachten der in ihm enthaltenen Vorschriften
verursacht werden.

Daneben haftet der Hersteller nicht fir Schaden, die auf den
unsachgemalen Gebrauch des Gerates oder die falsche Bedienung
durch den Benutzer zurtckzufihren sind oder durch nicht
genehmigte Anderungen und/oder Reparaturen, sowie den Einbau
von Nicht-Originalersatzteile oder Teilen, die nicht fir das
betreffende Maschinenmodell bestimmt sind, entstehen.
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AuRerordentliche Wartung:

Die aulRerordentliche Wartung muss durch qualifiziertes und fir den
Umgang mit dem Gerét zugelassenes Personal erfolgen.
Verantwortlichkeit fir die Installationsarbeiten:

& Der Hersteller ist fir die Installationsarbeiten am Geréat nicht

verantwortlich. Verantwortlich ist und bleibt weiterhin der Installateur,
dem die Uberprufung der Durchfiihrbarkeit der vorgeschlagenen
Installationslésungen obliegt. Daneben missen alle von der
geltenden Gesetzgebung des Anwenderlandes der Maschine
vorgesehenen Sicherheitsvorschriften eingehalten werden.

Gebrauch:

Beim Gebrauch des Gerates missen die in diesem Handbuch
enthaltenen Vorschriften, sowie alle einschlagigen
Sicherheitsbestimmungen des Installationslandes befolgt werden.

1.7 HAUPTRICHTLINIEN UND -REGELUNGEN

e Richtlinie 2006/95/EG “Zur Angleichung der Rechtsvorschriften
der Mitgliedstaaten betreffend elektrische Betriebsmittel zur
Verwendung innerhalb bestimmter Spannungsgrenzen”.

¢ Richtlinie 2004/108/EG ,zur Angleichung der Rechtsvorschriften
der Mitgliedstaaten tber die elektromagnetische Vertraglichkeit
und zur Aufhebung der Richtlinie 89/336/EWG*

¢ Richtlinie 89/391/EWG “zur Durchfihrung von Mallnahmen zur
Verbesserung der Sicherheit und des Gesundheitsschutzes der
Arbeitnehmer bei der Arbeit”.

e Maschinenrichtlinie 2006/42/EG “welche die Richtlinie 95/16/EG
aufhebt”.

¢ Richtlinie 85/374/EWG und Richtlinie 1999/34/EG “zur
Angleichung der Rechts- und Verwaltungsvorschriften der
Mitgliedsstaaten Uber die Haftung fur fehlerhafte Produkte”.

e Richtlinie 2002/96/EG und 2003/108/EG “zu Elektro- und
Elektronikaltgeraten (EEA) und nachfolgende Anderungen.”

1.8 GESETZLICHE GARANTIE

Die Garantiefrist entspricht den Bestimmungen der Europdischen
Union und gilt ab dem Datum der Rechnung, die im Moment des
Kaufs ausgestellt wird.

Innerhalb dieses Zeitraums werden die Teile, die unmissverstandlich
und aus nachvollziehbaren Griinden Fabrikationsfehler aufweisen,
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unentgeltlich nur frei Werk ausgetauscht oder repariert.

Ausgenommen sind davon die elektrischen Bauteile sowie

Verschleil3teile.

Von der Garantie ausgenommen sind die Versandkosten sowie die

Kosten fir die Arbeitskraft.

Um die gesetzliche Garantie gem&fR Richtlinie 1999/44/EG

beanspruchen zu kénnen, muss der Benutzer die Vorschriften dieses

Handbuches genau befolgen, und zwar im Besonderen:

» stets innerhalb der Einsatzgrenzen der Maschine arbeiten;

» stets regelmaRig und sorgfaltig warten;

» nur solche Personen mit dem Gebrauch des Gerats beauftragen,
die erprobte Erfahrung und Eignung besitzen und fur diesen
Zweck entsprechend ausgebildet wurden.

Die Nichteinhaltung der Vorschriften dieses Handbuchs lésst den
Garantieanspruch umgehend verfallen.

1.9 HAFTPFLICHT DES HERSTELLERS
|

= Der Hersteller lehnt jede direkte oder indirekte zivil- oder

strafrechtliche Haftung ab, im Falle von:

nicht den geltenden Bestimmungen des Landes und den

Sicherheitsbestimmungen entsprechender Installation;

Nichtbeachtung der Anweisungen dieses Handbuches;

Installation durch unqualifiziertes und nicht ausgebildetes
Personal;

nicht den Sicherheitsbestimmungen entsprechendem Gebrauch;

vom Hersteller nicht genehmigten Reparaturen und Anderungen

an der Maschine;

Verwendung von Nicht-Originalersatzteilen oder von nicht

modellbezogenen Teilen

mangelnde Wartung;

aulRergewothnliche Vorkommnisse.

vVVv VYV VYV VYV V

1.10 MERKMALE DES BENUTZERS

Das Gerat muss von einer erwachsenen, verantwortungsbewussten
Person bedient werden, die Uber die erforderlichen technischen
Kenntnisse fir die normale Wartung der mechanischen Bauteile der
Maschine verflugt.

Kinder dirfen sich wahrend des Betriebs des Geréats nicht nahern.
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1.11 TECHNISCHER KUNDENDIENST

Bei Anfragen zu aufRergewohnlichen Wartungs-, Reparatur- und/oder
Ersatzarbeiten wenden Sie sich ausschlielllich an den
Vertragshéndler, bei dem Sie das Gerat gekauft haben, und/oder an
einen spezialisierten Techniker, der (ber die technisch-
professionellen Anforderungen der geltenden Vorschriften verfiigt.

1.12 ERSATZTEILE

Um Ersatzteile anzufordern, wenden Sie sich an lhren Handler und
beziehen Sie sich dabei immer auf die Daten auf dem Typenschild
an der Seite des Gerats (Modell, Seriennummer usw.) und den
Ersatzteilcode, der in der Explosionszeichnung der Ersatzteile
angegeben ist.

&~ Die regelméaRigen Wartungskontrollen durchfihren, wie im
Kapitel "WARTUNG UND REINIGUNG” beschrieben.

1.13 TYPENSCHILD

Das ldentifizierungsschild an der Maschine enthalt alle Kenndaten
der Maschine und des Herstellers, die Seriennummer und die
Kennzeichnung X.

1.14 LIEFERUNG DES TEIGFORMERS

Der Teigformer wird in einem Karton geliefert, der mit Gurten auf
einer Holzpalette fixiert ist, welche die Beforderung mit
Gabelstaplern und/oder anderen Transportmitteln ermdglicht.

In der Verpackung befinden sich auf3er der Maschine auch die
Anweisungen fur Gebrauch, Installation und Wartung, sowie die
Konformitatserklarung geman der Maschinenrichtlinie.

2 VORSICHTSMASSNAHMEN

2.1 HINWEISE FUR DEN INSTALLATEUR

Prufen, ob die Vorbereitungen am Aufstellungsort des

Teigformers den o6rtlichen, nationalen und europdischen
Bestimmungen entsprechen.

» Die Vorschriften dieses Handbuches genau befolgen.

» Immer personliche Schutzausriustungen und die anderen
gesetzlich vorgeschriebenen Schutzmittel benutzen.
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2.2

Y VYV

Y V V

A 1

HINWEISE FUR DEN BENUTZER

Die Umweltbedingungen am Aufstellungsort der Maschine

missen folgende Merkmale aufweisen:
der Raum muss trocken sein;
Wasser- und Warmequellen missen ausreichend entfernt sein;
Bellftung und Beleuchtung miissen angemessen sein und den
Hygiene- und Sicherheitsvorschriften der geltenden Gesetze
entsprechen;

AuRerdem soll der Benutzer:

darauf achten, dass Kinder sich nicht dem Teigformer n&hern;
Die Vorschriften dieses Handbuches genau befolgen.

stets mit grof3ter Aufmerksamkeit arbeiten, die eigene Arbeit
Uberwachen und die Maschine nicht gebrauchen, wenn er
abgelenkt ist.

alle Arbeiten mit absoluter Sicherheit und grof3er Ruhe
ausfihren.

die Anweisungen und Hinweise auf den Schildern der Maschine
beachten.

Die Warnschilder dienen der Unfallverhiitung und missen daher
immer einwandfrei lesbar sein. Sobald sie schadhaft oder
unleserlich werden, vom Hersteller ein Originalersatzteil
anfordern und die Schilder erneuern.

HINWEISE FUR DEN WARTUNGSTECHNIKER

- Die Vorschriften dieses Handbuchs beachten.

Immer die personlichen Schutzausristungen benutzen und
andere SchutzmaRRnahmen treffen.
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3 HANDLING UND TRANSPORT

Das Gerdt und all seine Teile sind bei der Lieferung in einer
geschlossenen Verpackung enthalten und mit Gurten auf einer
Holzpalette fixiert.

Der Teigformer muss mit einer geeigneten Ausristung vom
Transportmittel gehoben werden.

Fur den Transport des Teigformers zum Installationsort einen
Laufwagen mit geeigneter Tragféhigkeit benutzen.

Wahrend des Anhebens Rucke und briiske Bewegungen vermeiden.
Darauf achten, dass die Tragfahigkeit der Hubmittel Uber dem
Gewicht des anzuhebenden Ofens liegt.

Dem Fihrer der Hubmittel obliegt die volle Verantwortung fiir das
Heben der Lasten.

Um die Maschine herum einen Freiraum von etwa 20 cm lassen, um
den Gebrauch, die Reinigung und die Wartung der Maschine zu
erleichtern.

Gut darauf achten, dass keine Kinder mit den Packungsteilen
(z.B. Filmen oder Styroporsticken) spielen. Erstickungsgefahr!

4 VORBEREITUNG DES
INSTALLATIONSORTES

Fur die am Aufstellungsort des Teigformers durchgefiihrten

Arbeiten haftet einzig und allein der Benutzer, der auch fir die
Prufung der Durchfiihrbarkeit der vorgeschlagenen
Installationslésungen zustandig ist.

Der Benutzer muss alle ortlichen, nationalen und europdischen
Sicherheitsbestimmungen einhalten.

Die Maschine muss auf einem FuBboden mit ausreichender
Tragfahigkeit installiert werden.

Die Montage- und Demontage-Anweisungen des Gerates sind
ausschlieBlich spezialisierten Technikern vorbehalten.

Wenn qualifizierte Techniker gebraucht werden, sollten Sie sich
immer an unseren Kundendienst wenden.

Werden andere Techniker hinzugezogen, sollte man sich von ihren
Féahigkeiten tGiberzeugen.

Vor Beginn der Montage oder Demontage des Gerats muss der
Installateur alle gesetzlich vorgesehenen Sicherheitsbestimmungen
beachten, und zwar:
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A) nicht unter ungunstigen Bedingungen arbeiten;

B) muss er unter ausgewogenen seelisch-kérperlichen
Bedingungen arbeiten und prifen, ob die individuellen und
personlichen Unfallschutzvorkehrungen vollstandig und
funktionstiichtig sind;

C) muss er Sicherheitshandschuhe tragen;
D) Sicherheitsschuhe tragen;
E) sicherstellen, dass der Montage und Demontagebereich frei

von Hindernissen ist.

5 INBETRIEBNAHME UND GEBRAUCH DES

TEIGFORMERS.
51 BESCHREIBUNG DES TEIGFORMERS

SPIRAL >
~ N AURENZYLINDER

TRAY 7

CONTROLS

Der Teigformer wurde ausschlie@lich fur die Verwendung im
Lebensmittelbereich entwickelt und hergestellt, fur die
Kaltverarbeitung von Teig auf Grundlage von Getreidemehl, um runde
Portionen zu erhalten, bei denen die grundlegenden Eigenschaften
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des Teigs erhalten bleiben, vorwiegend fir den Einsatz in Pizzerien,
Backstuben und Konditoreien.

Jeder Teigformer besteht aus:

einer Stahlstruktur, einem Trichter mit Sicherheitsvorrichtung, einen
Zylinder (AURENZYLINDER), die dreht sich um die SPIRAL.

Dieser Zylinder wird durch einen Getriebemotor durch eine
elektronische Karte tUber Kabel mit Netzspannung gespeist gesteuert
angetrieben. In dieser Registerkarte gibt es Befehle Starter (wei3) und
stop (schwarz).

5.2 BESCHREIBUNG DER STEUERUNGEN

Unsere Teigformer sind mit elektronischer Steuerung fiir
Anlaufen/Anhalten ausgeriistet.

Auf dem Bild sind die Bedientasten der Steuereinheit dargestellt:

A) START - Anlaufen Schnecke
B) STOP - Anhalten Schnecke
C) KONTROLLLEUCHTE AN - Schnecke in Bewegung
D) NOTAUSSCHALTER
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5.3 VERWENDUNG DES TEIGFORMERS

Der Rundwirker wurde ausschlieRlich fur den Lebensmittelgebrauch
zur Kaltverarbeitung von ungesduertem Teig (empfohlen wird eine
Teigtemperatur zwischen 17 und 24°C) auf der Basis von
Getreidemehl entwickelt und gebaut, um Rundheit der Portionen zu
erreichen und die grundlegenden Eigenschaften des Teigs
unverandert zu lassen , mit iberwiegender Verwendung in Pizzerien,
Béckereien und Konditoreien.

NUTZLICHE INFORMATIONEN, UM DIE BESTE RUNDHEIT DER
PORTIONEN ZU ERHALTEN

Modell AR300: Geeignet fur die Herstellung von Kugeln von MIN. 30
g aus kalten Teigen mit einer Hydratation von MIN. 55 % bis MAX.
65 %.

Modell AR800: Geeignet fur die Herstellung von Kugeln von MIN. 20
g aus kalten Teigen mit einer Hydratation von MIN. 55 % bis MAX.
75 %.

Stellen Sie vor Beginn jedes Arbeitszyklus sicher, dass dies der Fall
ist

- dass der Teig die geeigneten Eigenschaften (Feuchtigkeit,
Temperatur und kein Aufgehen) aufweist, um in das Produkt
eingearbeitet zu werden

- dass die Maschine vollkommen sauber ist, insbesondere die
Oberflachen, die mit dem Teig in Beriihrung kommen.

Fihren Sie bei Bedarf die Reinigung gemaf’ den Anweisungen durch
(siehe Punkt 6).

Der Betriebsphase muss sowohl die Vorbereitung der zu rundenden
Teigportionen als auch die Bereitstellung einer Portionsschublade
unter dem Maschinenzylinder vorausgehen

Sobald die Maschine gestartet ist, dricken Sie die Taste ,1“ (A), um
eine Portion in den Trichter zu fillen.

Anschlieend bestimmt die von der Spirale ausgelbte Wirkung die
Vorwartshewegung des Teigs und die daraus resultierende
Kompression desselben gegen die geriffelte Oberflache des
Zylinders, aus der er nach dem Austreten gut verdichtet und mit
guter Rundheit wird. Letzteres lasst sich noch verbessern, indem
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man die Kugel mit der Ausbuchtung nach unten in die Schublade
legt.

Stoppen Sie am Ende der Betriebsphase die Maschine durch
Dricken der Taste ,0“ (B) und fahren Sie mit der Reinigung der
Maschine gemaR den Anweisungen fort (siehe Punkt 6).

Schalten Sie die Maschine ein, indem Sie die Taste auf dem
Bedienfeld driicken. Nach dem Driicken geht das weif3e Licht an und
die Drehbewegung des Zylinders beginnt.

Den Teig mit einem Spatel portionieren und mit einer Waage priifen
dass das Gewicht der Stiicke dem gewinschten entspricht. Geben
Sie die entstandenen Portionen in die Schnecke, ohne sie zu
bemehlen. Es ist moglich, alle bereitgestellten Portionen
nacheinander einzufiihren, ohne warten zu missen, bis die ersten
geformten Kugeln herauskommen

Im Notfall dricken Sie die rote Taste (D)
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6 WARTUNG UND REINIGUNG

6.1 SICHERHEITSMASSNAHMEN
Vor allen Wartungsarbeiten, einschlie3lich Reinigung, muss der
Netzstecker gezogen werden.

6.2 NORMALE WARTUNG UND REINIGUNG DURCH DEN
BENUTZER

Reinigen Sie das Gerat nach jedem Gebrauch.

Gehen Sie nach dem Ausschalten und Trennen des Gerats wie folgt
vor:

* Heben Sie das Tablett an und ziehen Sie es zu sich heran (Abb. 5);
* Ziehen Sie die Schnecke heraus, indem Sie sie nach oben ziehen
und vollstandig anheben (Abb. 6);

» Drehen Sie den Zylinder gegen den Uhrzeigersinn, bis Sie einen
Block spuren, und heben Sie ihn dann nach oben, um ihn
herauszuziehen (Abb. 7);

* nur beim MINI-Modell die POM-Scheibe entfernen (Abb. 8)

» Saugen Sie das Fach im Inneren der Maschine ab, um eventuelle
Ruckstéande zu entfernen.

+ Mit einem weichen, mit warmem Wasser angefeuchteten
Schwamm in der folgenden Reihenfolge reinigen:

« das Innere des Zylinders, vorzugsweise mit linearer ,Innen-Aullen®-
Bewegung,

« die Cochlea;

« alle Oberflachen der Maschine.

» Mit saugfahigem Lebensmittelpapier trocknen.

+ Bei Reinigungsarbeiten keine aggressiven Chemikalien,
Losungsmittel, giftige Produkte, Metallwolle und/oder Pasten
verwenden

Schleifmittel.

Fig.5 Fig.6
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Es wird empfohlen, keine Metallwolle, abrasive Pulver oder
korrosive Substanzen zu verwenden, die die Komponenten und
Oberflachen beschadigen und insbesondere die Sicherheit aus
hygienischer Sicht gefahrden kénnen.

Wartung des Schneckenbolzens

Nachdem Sie die Schnecke gemal dem in diesem Handbuch
beschriebenen Verfahren herausgezogen haben, entfernen Sie
jeden Monat alle Grate um den Stift herum mit Schleifpapier mittlerer
Kdrnung, wie in (Abb. 5) dargestellt.

Fur den Fall, dass Sie Schwierigkeiten beim Extrahieren der Cochlea
haben:

* Tragen Sie Handschuhe, um lhre Hande vor mdglichen
Abschirfungen usw. zu schitzen.

* Nehmen Sie die M10-Schraube aus dem mit der Maschine
gelieferten Beutel und besorgen Sie sich einen ,Schraubenschliissel*
mit

17 mm Offnung (nicht im Lieferumfang enthalten) (Abb. 10 Punkt 1)

* Entfernen Sie das Tablett (Abb. 10 Punkt 2);

* Kippen Sie den ROUNDER, indem Sie ihn auf die Seite legen.
Schitzen Sie die Seite, die den Boden beriihrt, mit einem

Pappe, um ein Verkratzen der Edelstahloberflachen zu vermeiden
(Abb. 10 Punkt 3);
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* Fuhren Sie die M10-Schraube in das Loch im unteren Teil der
Maschine ein und schrauben Sie sie im Uhrzeigersinn fest

Englisch“ mit 17 mm Offnung. Die Schraube kann Widerstand
leisten. Wenden Sie in diesem Fall mehr Kraft an, bis es eindringt
vollstandig im Maschinenkdrper. Zu diesem Zeitpunkt ist die
Schnecke frei und kann durch Herausziehen herausgezogen
werden. Schrauben Sie die Schraube ab

M10 und bewahren Sie es zur spateren Verwendung auf.

* Fihren Sie Wartungsarbeiten am Schneckenbolzen durch

Fig.6

WICHTIG: Um UbermaRigen VerschleiR zu vermeiden (nicht
durch die Garantie abgedeckt), ist es zwingend erforderlich,
mindestens einmal im Jahr eine vollstdandige Wartung durch
einen spezialisierten Techniker durchfihren zu lassen.

Der Techniker muss die Maschine in allen Teilen sorgféltig
reinigen und die Funktion und den VerschleiBzustand aller
Komponenten tberprifen.
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7 MOGLICHE ANOMALIEN

Storung

Mégliche Ursache

Beseitigung

Die Maschine lauft
nicht an

Kein Strom

Stecker, Steckdose und
Elektrokabel priifen

Die Maschine schaltet
sich ein, lauft aber nicht

Sicherheitsmikroschalter
aktiv

Die Position der
Sicherheitsstange priifen

Die Maschine schaltet
sich ein, lauft aber nicht

Motor durchgebrannt

Motor austauschen

8 HINWEISE ZU VERSCHROTTUNG UND
ENTSORGUNG

Verschrottung und Entsorgung der Maschine obliegen ausschlie3lich dem
Besitzer, der unter Einhaltung der geltenden Bestimmungen zu Sicherheit
und Umweltschutz des Anwenderlandes vorgehen muss.

Der Abbau und die Entsorgung kénnen auch Unternehmen anvertraut
werde, die zur Ruckgewinnung und Beseitigung der betreffenden Materialien

berechtigt sind.
&~ HINWEISE:

auf jeden Fall stets die geltenden Bestimmungen des Landes einhalten,
in dem die Entsorgung des Materials durchgefiihrt wird, gegebenenfalls
auch die Entsorgungsmeldung veranlassen.

ACHTUNG:

Das Abstellen des Geréts in zuganglichen Bereichen bildet fir Personen
und Tiere eine schwere Gefahr.
Fiur Schaden an Personen oder Tieren haftet immer der Besitzer.

INFORMATIONEN FUR DEN BENUTZER

GemaR Art. 13 Gesetzesdekret Nr.151 vom 25. Juli 2005

“Anwendung der

Richtlinien

2002/95/EG,

2002/96/EG,

2003/108/EG zur Beschrankung der Verwendung bestimmter
gefahrlicher Stoffe in Elektro- und Elektronikgeraten und zur

Abfallbeseitigung”.

Das Symbol der durchgestrichenen Miilltonne am Gerét oder der Packung
weist darauf hin, dass das mit ihm gekennzeichnete, ausrangierte Produkt
nicht in den Hausmull geworfen werden darf, sondern getrennt von anderen
Abféllen einer Sammelstelle zuzufihren ist.
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nufactur:

Pizzagroup S.r.l.

Via Carnia 15, Z.I.P.R.

33078, San Vito al Tagliamento (PN), Italy
Tel. +39 0434 857000

Fax +39 0434 857001

E-mail: info@pizzagroup.com

Website: www.pizzagroup.com
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